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Missioni

PRESIDENTE. Comunico che, per ragioni 
del suo ufficio, Fonorevole Scorna sarà in mis­
sione dal 27 maggio all’ 1 giugno 1997.

Annunzio di interrogazione

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della interrogazione con richiesta 
di risposta scritta presentata.

VìRO, segretario.■

«Al Presidente della Regione e a ll’Asses­
sore per l ’agricoltura e le foreste, premesso 
che;

da diversi mesi il mercato vitivinicolo non 
offre sbocchi commerciali e le quotazioni sono 
precipitate di circa il 40% rispetto allo stesso pe­
riodo dello scorso anno;

le predette ridotte quotazioni non coprono 
nemmeno le anticipazioni che le aziende can­
tine hanno erogato ai propri soci;

le misure di distillazioni comunitarie fino ad 
o2gi decise non sono state sufficienti a modificare 
questo stato di cose e a normahzzare il mercato;

rilevato che la campagna di commercializza­
zione ormai volge alla fine e che ad oggi si re­
gistra un’entità elevata delle giacenze relative 
alla produzione 1996/97;

per sapere se e quali iniziative il Governo 
della Regione abbia intrapreso per fronteggiare 
la grave crisi che attraversa il settore vitivini­
colo, e in particolare per favorire la penetra­
zione del vino siciliano nei mercati nazionali ed 
esteri, atteso che il perdurare di questa crisi 
mina la stessa esistenza di migliaia di aziende 
agricole, con pesanti riflessi sul piano occupa­
zionale e sull’intera economia della Regione». 
(1015)

(L’interrogante chiede risposta con urgenza)

PRESIDENTE. L’interrogazione testé an­
nunziata è stata già inviata al Governo.

Annunzio di interpellanza

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della interpellanza presentata.

PERO, segretario:

Pa p a n ia

«All’Assessore per i lavori pubblici, pre­
messo che in seguito allo smottamento avvenuto 
in località “Bellavista” del comune di Porto Em­
pedocle, i Vigili del fuoco hanno operato un so­
pralluogo congiuntamente ai funzionari del Co­
mune e del Genio civile, nonché alla Sua pre­
senza;

per conoscere;

se abbia sollecitato gli uffici del Genio ci­
vile a predisporre perizie tese alla salvaguar­
dia dei beni e delle persone, visto che ben 50 
famiglie, a causa dell’ordinanza di sgombero, 
si trovano nell’impossibilità di fruire di beni di 
loro proprietà;

quali siano stati gli interventi tesi a garantire 
Tincolumità delle persone e dei beni che ivi in­
sistono;

se abbia definito ipotesi di sostegno alle fa­
miglie colpite dall’ordinanza di sgombero, che 
vivono in condizioni di grave disagio». (124)

Di B e t t a  - Di M artino

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
diemo annunzio, senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge l’interpellanza o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattarla, 
la interpellanza stessa sarà iscritta alTordine del 
giorno per essere svolta al suo turno.

Annunzio di mozioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle mozioni presentate.

PIRO, segretario:
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«L’Assemblea Regionale Siciliana

considerato che nella seduta n. 77 del 30 
aprile 1997 è stato approvato il disegno di legge 
n. 380 recante “Autorizzazioni di spesa per l ’u­
tilizzo delle somme accantonate nei fondi glo­
bali del bilancio della Regione per l ’anno fi­
nanziario 1997”;

considerato che il Commissario dello Stato ha 
impugnato l’art. 3, comma 2, di detta delibera 
legislativa per violazione degli articoli 3,51,97 
e 136 della Costituzione;

ravvisata la necessità e l ’urgenza che detta 
nonnativa dispieghi al più presto i suoi effetti, 
stante la delicatezza della situazione economica 
ed occupazionale della Regione;

vista la sentenza della Corte Costituzionale 
n. 205/96,

impegna il Presidente della Regione

a promulgare e pubblicare la delibera legisla­
tiva in premessa citata, omettendo la parte im­
pugnata». (98)

A l f a n o  - L e a n z a  - G r a n a ta  
D r a g o  - B u f a r d e c i

«L’Assemblea Regionale Siciliana

premesso che negli ultimi anni la legislazione 
nazionale riguardante il servizio di leva ha su­
bito dei cambiamenti radicali rispetto al con­
cetto del servizio militare inteso quale adde­
stramento alle armi e servizi logistici in difesa 
della Patria;

tenuto conto della recentissima sentenza della 
erte Costituzionale che dà facoltà ai giovani 

di prestare il servizio entro 100 chilometri dal 
inogo di residenza;

considerato che negli anni a venire i giovani 
 ̂ iamati al servizio di leva avranno la facoltà di 

scegliere tra il servizio militare e quello civile,

impegna il Governo della Regione

a chiedere al Governo nazionale di proporre 
una modifica alla legislazione in materia di ser­
vizio militare, di modo che i giovani di leva pos­
sano prestare servizio sostitutivo presso il nu­
cleo di Protezione civile della Regione siciliana, 
plesso la Guardia forestale e presso i comandi 
dei Vigili urbani». (99)

B a r b a g a l l o  S a l v in o  - B a r o n e  
D r a g o  - C o st a

PRESIDENTE. Avverto che le mozioni testé 
annunziate saranno iscritte all’ordine del giorno 
della seduta successiva perché se ne determini 
la data di discussione.

Avverto, ai sensi dell’articolo 127, comma 9 
del Regolamento interno, che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni mediante si­
stema elettronico.

Determinazione della data di discussione 
di mozioni

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto al­
l’ordine del giorno; “Lettura ai sensi e per gli 
effetti degli articoh 83, lettera d) e 153 del Re­
golamento interno delle mozioni numeri 92 93 
94,95,96 e 97”.

Invito il deputato segretario a dame lettura. 

PIRO, segretario:

«L’Assemblea Regionale Sicihana 

considerato che:

il Ministero della Sanità ha emanato la circo­
lare n. 1 del 6.2.1997 con la quale ha previsto la 
possibilità che siano concesse deroghe aUe norme, 
dettate daH’art. 7, comma 4, del decreto ministe­
riale n. 358 del 1996 sui tempi di abbattimento dei 
capi infetti da leucosi bovina enzootica;

il direttore generale del dipartimento Sanità 
pubblica veterinaria del Ministero della Sa­
nità, con nota del 6/2/1997, relativa ail’attua- 
zione del pianò di risanamento in provincia di 
Ragusa, ha rilevato come l’attuazione dei vari 
piani di risanamento nel teriitorio dell’A-
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zienda sanitaria locale di Ragusa si é seinpre 
distinta in relazione ad un’attività significa­
tiva ed efficiente dei servizi veterinari e che 
tutto ciò può giustificare alcune disposizioni 
che derogano ai dettami del decreto ministe­
riale n. 358 del 1996, senza inficiare il suc­
cesso del piano di risanamento dalla leucosi 
bovina enzootica;

la situazione sanitaria delle produzioni zoo­
tecniche sicihane si presenta notevolmente di­
versa nel territorio delle varie province;

il risanamento zootecnico, portato avanti dagli 
allevatori della provhicia di Ragusa con impegno 
e professionahtà non comuni, ha dato risultati ec­
cellenti, riconosciuti dalle autorità sanitarie, dei 
quah è necessario tener conto al fine di evitare ri- 
percussioni negative sul programma generale di 
risanamento e profilassi degli allevamenti;

nonostante siano stati raggiunti tali risultati, 
le organizzazioni professionali agricole della 
provincia di Ragusa sono state escluse dal con­
fronto per r  individuazione dei nuovi criteri di 
attuazione nel territorio ibleo del piano di risa­
namento dalla leucosi bovina enzootica;

la circolare n. 918 del 4.4.1997 emanata dal­
l’Assessorato regionale Sanità non ha recepito 
le indicazioni emanate dal Ministero della Sa­
nità rischiando così di vanificare l’azione, dif­
ficile e proficua, di risanamento ed impedendo 
quella gradualità che, nel rispetto dei tempi e 
delle scadenze previsti dal decreto ministeriale 
n. 358 del 1996 e dalla circolare ministeriale n.
1 del 6.2.1997, avrebbe consentito alle aziende 
di completare in maniera non traumatica l’at­
tuazione del piano,

impegna il Governo della Regione

a disporre l’immediato annullamento nel ter­
ritorio della provincia di Ragusa delle tabelle 
parametriche determinate dall’Assessorato re­
gionale Sanità con la circolare n. 918 del 
4/4/1997». (92)

B a t t a g l ia  - Z a g o  - C r isa f u l l i

M o n a c o  - P ig n a t a r o  - V illa r i

«L’Assemblea Regionale Siciliana 

considerato:

lo stato di grave disagio in cui da qualche 
tempo versa il GRES di Monreale, a causa della 
riduzione di commesse pubbliche, specie di 
quelle della Regione;

che è ormai giunto il momento di avviare una 
fase nuova della vita del Centro perché lo stesso 
possa anche usufruire di adeguate risorse eco­
nomiche che gli consentano altresì di superare 
l’assistenzialismo sino ad oggi imperante;

ritenuto che si evidenzia l’esigenza di affidare 
al GRES l’avvio di programmi, anche a breve 
termine, che coinvolgano, in particolare, il set­
tore dei lavori socialmente utili;

impegna il Governo della Regione

a dimostrare in questa fase delicata della vita 
del Centro, di voler affrontare il problema in ar­
gomento, attivandosi nei fatti, ed affidando al 
GRES lo svolgimento di lavori, con particolare 
riguardo ai progetti socialmente utili, che con­
sentano di utilizzare le professionalità esistenti 
e, nel contempo, assicurino nuovi sbocchi oc­
cupazionali» . (93)

C a p u t o  -  L a  G r u a  -  C atanoso  
V iRZÌ - SCAUA

«L’Assemblea Regionale Siciliana

visto che la legge quadro sull’handicap è stata 
ad oggi completamente disattesa e le altre leggi 
regionali (Lr. n. 68 del 1981 e 1 r. n. 16 del 1986) 
non si sono mai tradotte in azioni efficaci, men­
tre la Ir. n. 22 del 1986 non è stata coordinata 
con le leggi sanitarie del settore;

vista la carenza organizzativa dei servizi ria- 
bihtativi e socio-assistenziali per nulla rispon­
denti alle esigenze dei soggetti portatori di han 
dicap;

considerato che nel settore dell’handicap ® 
della riabilitazione si registrano costantemen e
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situazioni di disservizio, di cui il caso M AS, per 
la deteriore poUtica gestionale degli organi com­
petenti, è l ’esempio più evidente;

considerato che gli operatori del settore, in 
questo stato di cose vedono mortificata la loro 
professionalità e non possono esprimersi al me­
glio;

ritenuto che sia ormai urgente avviare una 
fase nuova di programmazione ed organizza­
zione del settore handicap e riabilitazione, per­
ché lo stesso possa anche disporre di adeguate 
risorse economiche, al di là dell’assistenziali­
smo sino ad oggi imperante, dal momento che 
le esigenze dei soggetti portatori di handicap 
sono assolutamente prioritarie rispetto ad altre, 
anche in terimni di prevenzione di ulteriori ag­
gravi dei costi sociali,

impegna il Governo della Regione

a rivalutare lo spirito della legge quadro sul- 
1 handicap e delle successive leggi regionali in 
merito, cercando di avviare un accordo tra co­
muni ed aziende unità sanitarie locali, come pre­
vede la legge n . 22;

a prevedere un sistema di controllo molto at­
tivo che allontani l ’interesse degli speculatori 
dal settore dell’handicap;

a potenziare il servizio pubblico e, laddove 
esso non riesca ad assorbire la domanda, ad af- 
I are gli stessi compiti ad associazioni senza 

scopo di lucro, come ad esempio le Cooperative 
sociali;

ad adottare una politica di recupero delle 
strutture sanitarie pubbliche non utilizzate o in­
complete;

a progranamare una politica legata al territo- 
10 ed alle sue risorse, nonché alla evoluzione 

^ctla domanda di salute, adottando, nel con-
att̂ *̂̂ ' innovativi per zone omogenee,

ivando anche risorse extraregionali;

a programmare un modello organizzativo ge­
stionale dei sei-vizi di riabilitazione e socio-as- 
sistenziah secondo princìpi di efficienza, eco­
nomicità e trasparenza, riutilizzando, nelle 
more, gh operatori delle AIAS in corsi, e per­
sonale qualificato, per assicurare:

1) il potenziamento dei servizi pubbhci di set­
tore;

altria rivalutare il volontariato integrandolo con
servizi;

2) l ’assistenza indiretta;

3) una conferenza di servizio con i direttori 
pnerah  a livello regionale, per stabilire il ca­
lendario operativo;

4) il risarcimento per i soggetti portatori di 
handicap, che non hanno usufruito delle presta­
zioni». (94)

G r a n a t a  - C a p u t o  -  L a  G r u a  
C aTANOSO - ViRZÌ - SCALIA

«L’Assemblea Regionale Siciliana

preso atto della continua dichiarazione di 
emergenza per i motivi franosi e altre condizioni 
di dissesto idrogeologico in seguito a calamità 
naturali di estese porzioni del territorio regio­
nale;

considerato che;

il nostro Paese e particolarmente la nostra 
Isola vivono ormai in una situazione di perma­
nente stato di emergenza per frane e alluvioni, 
oltre ai rischi connessi alla elevata sismicità ed 
alla presenza di vulcani attivi (Etna ed Eolie);

lo stato di dissesto idrogeologico dal 1945 al 
1990 ha interessato in Italia 4.568 comuni (il 56 
per cento del totale), con 3.488 morti ed una 
spesa di oltre 40.000 miliardi per risarcimento 
danni;

sono stati colpiti da terremoti 1.686 comuni 
(21 per cento del totale) in 14 regioni, con 4.160 
morti e 792.213 senza tetto, ed i finanziamenti 
erogati per un primo intervento sono stati quan­
tificati in 106.527 miliardi;
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di esttema pericolosità è il rischio di eruzioni 
vulcaniche: per l’Etna ci sono state 12 eruzioni 
con 1.500 sinisti-ati e 13 morti!

la necessità di un’adeguata ed omogenea co­
noscenza fisica e geologica del territorio regio­
nale e del nostro paese, nelle sue espressioni su­
perficiali e sotterranee, è una condizione es­
senziale e urgente per la sopravvivenza del­
l’uomo, dei suoi insediamenti, delle sue attività 
e delle altre forme di vita organizzate negli eco­
sistemi;

la forte attività di trasformazione ed antro­
pizzazione del territorio ha accresciuto forte­
mente il livello di vulnerabilità e di rischio;

l’arretratezza del hvello di conoscenza che la­
menta il Paese si riflette immediatamente ed 
inevitabilmente sulle modalità di programma­
zione dell’uso del territorio e che solo in questi 
ultimi dieci anni si sono avuti provvedimenti 
che hanno consentito l’avvio del rilevamento 
geologico di interesse locale e nazionale;

il finanziamento disposto dallo Stato in atto 
copre circa il 20 per cento dei fogh geologici di 
base in scala 1:50.000 relativi all’intero territo­
rio nazionale (136 su 652 in totale); se tale rile­
vamento rimanesse fine a se stesso, risulterebbe 
amplificata la disomogeneità delle conoscenze 
geologiche del territorio nazionale, che è at­
tualmente coperto da una cartografia geologica 
in scala 1:100.000 iniziata nel 1884 ed ultimata 
con la legge 3 gennaio 1960, n. 15, meglio nota 
come “legge Sullo”, che prevede lo stanzia­
mento di 3 miliardi in 10 anni per il completa­
mento degli ultimi 70 fogli geologici;

la disomogeneità di questa prima cartografia 
del territorio nazionale consente solo una cono 
scenza superficiale e sommaria dei problemi 
geologici e pertanto non è adatta ad alcun livello 
di programmazione-prevenzione, particolar­
mente in Sicilia;

la produzione di una nuova e dettagliata car­
tografia geologica e di carte geotematiche deri­
vate rappresenta, per un Paese evoluto e densa 
mente abitato come l’Italia, un requisito indi

spensabile per qualsiasi forma di programma­
zione territoriale che possa mitigare i rischi na­
turali, da un lato, e utilizzare in modo efficiente 
e responsabile le risorse, dall’altro;

per arrivare alla riproduzione della nuova 
carta geologica d’Italia in scala 1:50.000 omo­
genea per l’intero territorio nazionale, quale 
prodotto di sintesi di nuovi rilevamenti su 
scala 1:10.000 , è necessario finanziare i re­
stanti 516 fogli e potenziare il coordinamento 
e le necessarie sinergie tra i soggetti preposti, 
ovverosia il Servizio geologico nazionale, le 
regioni e la comunità scientifica (CNR e Uni­
versità);

a costi attuali, l ’investimento complessivo è 
stimabile in circa 1.000 miliardi nell’arco di 20 
anni, di cui 600 per la cartografia geologica di 
base e l ’informatizzazione e 400 da destinare 
alle cartografie a rischio, principalmente a 
quello idrogeologico, sismico e vulcanico;

predisponendo un programma decennale di 
spesa dell’ordine di 50 miliardi annui per il 
primo decennio, rilevante e ampio sarebbe il re­
lativo riflesso occupazionale, stimabile con 
buona approssimazione in una forza lavoro di 
circa 500-600 geologi e informatici all’anno, 
più altri 200-300 ricercatori, visto il necessario 
coinvolgimento del CNR e di gran parte delle 
università italiane;

la realizzazione del progetto, oltre a favorire 
nuova occupazione, con la formazione di spe­
cialisti rilevatori indispensabili per la crescita 
delle strutture tecniche regionali, porterebbe nel 
breve-medio termine “economie di spesa”, (ad 
esempio attività conoscitive previste dairarti- 
colo 2 della legge 18 maggio 1989, n. 183), in 
relazione ad una più mirata e responsabile pro­
grammazione territoriale basata su nuovi stm- 
menti conoscitivi, e consentirebbe una migliore 
definizione locale delle realtà territoriali a ri­
schio geologico, creando e favorendo un’indi­
spensabile e quanto mai necessaria opera di pre­
venzione dalle potenziali catastrofi e costi­
tuendo un ulteriore elemento di riallineamento 
dei servizi di salvaguardia del nostro Paese a li­
vello europeo.
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fa voti a] Governo Nazionale 
e, per la sua parte, 

impegna il Governo della Regione

ad attivare in tempi rapidi e risolutivi le op­
portune procedure legislative atte alla risolu­
zione del problema della conoscenza geologica 
e della sua applicazione, da esprimere attraverso 
strumenti cartografici, geologici e geotematici 
derivati, compresi quelli di pericolosità e di ri­
schio su scala locale, strumenti indispensabili 
per la messa in sicurezza di ampi tratti del ter­
ritorio, dove gran parte della popolazione vive 
e svolge attività produttive;

a promuovei-e tutte le iniziative utili ad av­
viare concretamente interventi che possano, mai 
come oggi, ridurre i danni derivanti da poten­
ziali eventi catastrofici, consentendo altresì, at- 
tiaverso la salvaguardia ambientale, un consi­
derevole incremento.deirimpiego occupazio­
nale del settore;

a ridefinire i compiti del Servizio geologico 
nazionale, a riorganizzare il dipartimento dei 
semzi tecnici nazionali, a istituire presso le re­
gioni e province autonome dei “servizi regio­
nali”, per garantire in sede locale la presenza di 
servizi geologici adeguati e vicini ai problemi 
e territorio, conservando a livello centrale, in 

collaborazione con le regioni, il ruolo di indi­
rizzo, coordinamento, produzione di standai'd di 
ntenraento, informatizzazione, realizzazione di 
3nc e-dati su scala nazionale e documenta­

zione storica;

ad incaricare i servizi geologici regionali di 
procedere al rilevamento della nuova carta 
geologica e geotematica del territorio nazio- 
a e, in collaborazione con istituti e diparti­

menti universitari ed il CNR, ad adoperarsi per 
ncrementare la conoscenza idrogeologica, si- 
mica e vulcanica del territorio e a predispoiTe

piani di riduzione dei rischi naturali su scala 
mcale». (95)

PiGNATARO - C a PODICASA - BATTAGLIA 
CrPRLANI - C r is a f u l l i  -  G ia n n o p o l o  

M o n a c o  - N a v a r r a  -  S il v e st r o  
S p e z ia l e  - V il l a r i - Z a g o  - Z a n n a

«L’Assemblea Regionale Siciliana 

considerato che:

nell’ambito del contratto di programma 1994- 
2000 stipulato il 25/3/1996 tra il Ministero dei 
Trasporti e le Ferrovie dello Stato spa, il Parla­
mento ha destinato una quota considerevole di 
risorse, non inferiore al 35% dell’ammontare 
complessivo, all’adeguamento ed al potenzia­
mento della rete ferroviaria nel Meridione;

il Parlamento ha altresì recepito la decisione 
del Parlamento europeo del 18.5.1995 che con 
remendamento n. 80 sullo schema “rete ferro­
viaria Italia”, ha inserito nello schema della rete 
ferroviaria transeuropea la linea ferroviaria Si- 
racusa-Ragusa-Agrigento-Trapani e la linea Pa- 
lermo-Trapani, qualificando perciò tali linee di 
interesse europeo anche perché dirette a com­
pletare l’anello ferroviario siciliano;

la legge finanziaria 1996, in attuazione del 
contratto di programma sopra richiamato, ha 
conseguentemente quantificato gli investimenti 
per il Sud in 3.129 miliardi, dei quali 817 per la 
Sicilia;

sulla base di tale decisione, in data 10 set­
tembre 1996 è stato stipulato un accordo tra il 
Ministero dei Trasporti, le Feirovie dello Stato 
e le Regioni meridionali per la programmazione 
degli interventi sulla rete ferroviaria;

tale accordo, per quanto riguarda la Sicilia, 
non soddisfa in modo equilibrato il territorio in 
quanto ne esclude intere aree nelle quali il po­
tenziamento della rete ferroviaria avrebbe 
un importanza paiticolarmente significativa per 
lo sviluppo e 1 integrazione socio-economica 
delle stesse;

tale penalizzazione è particolarmente grave 
per le province di Siracusa, Ragusa e Caltanis- 
setta come e stato rilevato nel corso di confe­
renze di servizio e di assemblee interprovinciali 
cui hanno dato vita parlamentari regionali e na­
zionali, gli amministratori ed i consiglieri eletti 
di tutti gli enti locali interessati, nonché le or­
ganizzazioni sindacali;
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in particolare, 1 ’ Assemblea tenutasi a Ragusa 
il 7 ottobre 1996 con la partecipazione di rap­
presentanze istituzionali, politiche e sociali delle 
province di Ragusa, Siracusa e Caltanissetta, in 
un ordine del giorno approvato ha stigmatizzato 
la mancata previsione nell’accordo del 10 set­
tembre 1996 di interventi per l ’ammoderna­
mento delle reti ferroviarie Catania-Siracusa- 
Ragusa-Caltanissetta-Agrigento-Trapani e Ca- 
tania-Caltanissetta-Enna;

con la legge finanziaria 1997 lo Stato, con­
fermando r  orientamento di destinare al Sud al­
meno il 35% degli investimenti per lo sviluppo 
della ferrovia, ha esteso questa quota all’intero 
fondo cumulativo degli stanziamenti previsti 
dalle leggi finanziarie 1995, 1996 e 1997, por­
tando così a 6.691 miliardi per il Sud, di cui 
circa 2.000 per la Sicilia, le quote di risorse di­
sponibili;

l’incremento delle disponibilità finanziarie 
rende possibile, e perciò doverosa, una ridefini- 
zione dell’accordo del 10 settembre, già rilevata 
come utile e necessaria, tendente ad equilibrare 
la locahzzazione degh investimenti nel territo­
rio sicihano;

il Presidente della Regione ha già manifestato 
disponibilità, nel corso di una riunione tenutasi 
il 15 novembre 1996 con gli enti locali interes­
sati, a farsi carico del legittimo bisogno delle 
aree siciliane escluse, di beneficiare degh inve­
stimenti in oggetto,

impegna il Governo della Regione

a chiedere la ridefinizione dell’accordo di 
programma con il Ministero dei Trasporti, le 
Ferrovie dello Stato spa e le altre Regioni me­
ridionali, al fine di integrare gli investimenti 
previsti in Sicilia;

ad inserire nel nuovo accordo di programma, 
in coerenza con gli impegni assunti dal Presi­
dente della Regione nel corso dell’incontro del 
15 novembre 1996, interventi per l’ammoderna­
mento ed il potenziamento delle reti ferroviarie 
Catania-Siracusa-Ragusa-Caltanissetta-Agri- 
gento-Trapani e Catania-Caltanissetta-Enna;

ad inserire, altresì, i seguenti interventi:

1) finanziamento di 20 miliardi per la proget­
tazione della rettifica, il miglioramento e la ve­
locizzazione della linea ferroviaria Siracusa-Ra- 
gusa-Gela;

2) finanziamento di 188 miliardi per la retti­
fica, il miglioramento e la velocizzazione della 
linea ferroviaria Siracusa-Ragusa-Gela;

3) finanziamento degh interventi concordati 
tra gli enti locali e le Ferrovie dello Stato per la 
realizzazione di servizi urbani metropolitani 
mediante l’utilizzazione della rete ferroviaria 
esistente;

a promuovere la costituzione di un apposito 
gruppo di lavoro tra Regione, Ferrovie dello 
Stato, enti locali ed organizzazioni sindacali 
per definire le iniziative per il miglioramento 
della rete ferroviaria di interesse regionale e lo­
cale;

a predisporre con urgenza il piano regionale 
dei trasporti, strumento indispensabile per ri­
condurre ogni intervento ad una programma­
zione coerente, equilibrata e razionale, capace 
di dare funzionalità al sistema dei collegamenh 
nell’Isola». (96)

B a t t a g l ia  - Z a g o  - C a p o d ic a s a  -  C ipriani 
C r is a f u l l i  -  G ia n n o p o l o  - M o nac o

N aVARRA - PiGNATARO - SiLVESTRO
S p e z ia l e  -  V il l a r i -  Z a n n a

«L’Assemblea Regionale Siciliana

considerato che 711 unità lavorative hanno 
assicurato ogni anno le campagne di meccaniz­
zazione e che il necessario ammodernamento 
del parco meccanico non può significare l’in­
certezza per questi trattoristi, che occorre subito 
avviare al lavoro,

impegna il Governo della Regione

a predisporre un disegno di legge, in attesa 
che venga emanato un provvedimento di 
riforma organica del settore, mirato all’effet'



Resoconti Parlamentari -  9

XII Legislatura 80* SEDUTA

tuazione della campagna di meccanizzazione 
agricola per l ’anno in corso;

ad esplicitare in questo disegno di legge la ti­
pologia degli interventi sulla base di una rela­
zione programmatica predisposta dall’ESA fa­
cendola corrispondere al pieno utilizzo dell’at- 
male contingente di lavoratori stagionali, da av­
viare entro i primi di giugno, onde consentire la 
effettuazione delle giornate lavorative, tra l ’al­
tro garantite dall’art. 61 della legge regionale n 
32 del 1991;

ad ottimizzare gli interventi rendendoli frui­
bili non solo per il sistema delle imprese agri­
cole della Regione, ma anche per i comuni, le 
province, l’Amministrazione regionale delle Fo­
reste, i consorzi di bonifica ed in generale tutti 
gli enti sottoposti al controllo dell’Amministra­
zione regionale, al fine di rendere ancora più pro­
duttivo il servizio prestato dai lavoratori». (97)

CiPRIANI - C a PODICASA - MORINELLO
C r is a f u l l i  -  G ia n n o p o l o  - Z a n n a

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, alla mo­
zione numero 97 testé letta è da intendersi ap­
posta anche la firma dell’onorevole Battaglia.

L’Assemblea ne prende atto.

ZAGO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZAGO. Signor Presidente, signor assessore, 
onorevoli colleghi, chiedo che le mozioni numeri 
92 e 96, testé lette dal deputato segretario, ven­
gano svolte con urgenza nel corso della prima se­
duta utile, proprio per il merito delle stesse.

pon la prima si chiede l’annullamento, nel 
territorio della provincia di Ragusa, delle tabelle 
parametriche determinate dall’assessorato re­
gionale della sanità, con la circolare numero 918 
el 4 aprile 1997, in quanto il provvedimento 
^1 assessore Pagano non tiene conto della pos- 

p ilità di deroghe che il Ministero concede per 
abbattimento di capi infetti da leueosi bovina 

onzootica. Ciò determina, nella provincia di Ra- 
Sbsa, queste contraddizioni: il Ministero ha con­

cesso la possibilità di deroghe per la provincia 
di Ragusa, in considerazione del modo in cui il 
risanamento è stato compiuto ed è in atto; in­
vece, con la circolare l ’Assessorato regionale 
non ha tenuto conto di questa peculiarità e im­
pone il mantenimento dei tempi previsti dalla 
nota del Ministero.

Noi chiediamo che l’Assessore riveda que­
sto provvedimento per permettere che in pro­
vincia di Ragusa si possano utilizzare queste 
deroghe.

Per quanto riguarda, invece, la mozione nu­
mero 96, relativamente all’accordo di pro­
gramma tra il Ministero dei trasporti e le Fer­
rovie dello Stato, chiediamo che venga ridefi­
nito l’accordo di programma sulla scorta dei fi­
nanziamenti che sono stati ribaditi con la fi- 
nanziai-ia del 1997 (circa il 35 per cento é de­
stinato al potenziamento della rete ferroviaria 
del Meridione e della Sicilia) ed anche perché 
tale accordo (ahimè!), già stipulato e firmato 
dal Presidente della Regione siciliana, non sod­
disfa con equilibrio tutto il territorio della no­
stra Regione; chiediamo in particolare una sua 
ridefinizione affinché vengano inserite le tratte 
ferroviarie che riguardano Catania-Siracusa- 
Ragusa-Gela-Caltanissetta-Trapani perché, fra 
1 altro, sono state inserite dal Parlamento euro­
peo come linee europee.

In considerazione di tali motivazioni, chie­
diamo che queste mozioni vengano inserite 
nella prima seduta utile per essere svolte con ur­
genza.

PRESIDENTE. II parere del Governo?

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Il Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
così rimane stabilito.

Avverto che le mozioni numeri 93, 94, 95 e 
97 saranno demandate alla Conferenza dei Pre­
sidenti dei Gruppi parlamentari perché se ne de­
termini la data di discussione.

Seguito della discussione della mozione n. 
84 “Nuova disciplina in materia di lavori so­
cialmente utili da attivare nella Regione”



Resoconti Parlcimentari -  IO - Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura
SO" SEDUTA 14 M aggio 1997

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del- 
Tordine del giorno; Seguito della discussione 
della mozione n. 84 “Nuova disciplina in mate­
ria di lavori socialmente utili da attivare nella 
Regione”, a firma degli onorevoli Piro ed altri.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

PIRO, segretario:

«U Assemblea Regionale Siciliana

considerato che:

con la circolare emanata dall’Assessore re­
gionale per il lavoro, la previdenza sociale, la 
formazione professionale e l ’emigrazione in 
data 27 novembre 1996, n. 245, venivano fis­
sate le direttive per T attivazione delle procedure 
per i lavori socialmente utili di cui alla legge 28 
novembre 1996, n. 608,relativamente ai disoc­
cupati di lunga durata che non avessero Imito di 
trattamenti di integrazione salariale o di mobi- 
hta, prevedendo, fra l’altro, i soggetti promotori 
e le priorità fra i soggetti gestori;

con una seconda circolare del 26 marzo 1997, 
n . 255, viene prefigurata una soluzione doppia­
mente penalizzante e limitante l’autonomia 
delle pubbliche amministrazioni, relativamente 
alla riserva di una minima percentuale di pro­
getti da accogliere, purché le PP.AA. “siano di­
sponibili a cofmanziare il sussidio da erogare in 
misura non inferiore al 35 per cento, riservando 
la priorità ai lavori di manutenzione ed ecologia 
urbana”;

la predetta circolare del 26 marzo 1997 defi­
nisce anche le procedure relative all’assegna­
zione dei disoccupati ai progetti, stabilendo che 
la competente sezione circoscrizionale per l’im­
piego, sulla base dei titoli di studio e delle qua­
lificazioni, procederà all’assegnazione “tenendo 
conto dei criteri che saranno determinati dalla 
Commissione regionale per l ’impiego”;

ai fini dell’assegnazione ai progetti di lavoro 
viene prevista per i disoccupati la presentazione 
della dichiarazione di disponibilità alla compe­
tente sezione circoscrizionale per l ’impiego 
entro un termine di quindici giorni dalla data di

pubblicazione del progetto approvato dalla 
Commissione regionale per l ’impiego;

ulteriori penalizzazioni sono a carico delle 
cooperative costituite da soggetti disoccupati, ai 
quali è richiesto: che il progetto da essi presen­
tato sia finalizzato all’acquisizione “di profes­
sionalità appetibili, di tirocini formativi e di 
orientamento in azienda, nonché di attivazione 
di misure di inserimento e di autoimpiego”;

la costituzione delle cooperative si limiti a 
venti unità, comportando questa previsione si­
gnificativi esborsi finanziari per i disoccupati;

la presentazione da parte delle cooperative 
della documentazione inerente agli sbocchi oc­
cupazionali e l’impegno aU’assunzione da parte 
di terzi;

la predisposizione di ricerche di mercato per 
sbocchi occupazionali e contemporaneamente 
l’acquisizione di commesse e forniture da parte 
di terzi;

una delle finalità delle priorità degli interventi 
riguarda “la fruizione di beni culturali in atto 
non godibili” dei quali prmcipali detentori sono 
gli enti pubblici, ai quali però viene impedito di 
presentare i relativi progetti;

la priorità rivolta all’acquisizione di profes­
sionalità verrebbe raggiunta anche attraverso 
corsi di formazione presso enti diversi dagli enti 
promotori e gestori;

la legge 20 novembre 1996, n. 608, rinvia alle 
disposizioni di cui alla legge 19 luglio 1994, n. 
451, ai fini dell’individuazione dei soggetti pro­
motori e gestori, nonché dei disoccupati da as­
segnare ai progetti socialmente utili;

al comma 1 dell’art. 14 della legge n. 451 del 
1994 vengono individuati, espressamente, quaà 
soggetti promotori: le amministrazioni pubbli­
che ex art. 1 del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, “con esclusione di quelle che ab­
biano personale eccedente rispetto ai pt° 
grammi dei lavori socialmente utili”; le società 
a prevalente partecipazione pubblica; eventua i
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alili soggetti individuati con decreto del Mini­
stro del Lavoro e della previdenza sociale;

la legislazione nazionale disciplina in modo 
organico le procedure relative all’attivazione dei 
lavori socialmente utili riguardo anche alle me­
todologie da seguire per l’assegnazione dei la­
voratori alla realizzazione dei progetti proposti 
dai soggetti proponenti;

ai sensi dell’art. 1, lettera e), della leg-e n 
608 del 1996, solo il Ministero del Lavoro e 
della previdenza sociale può disporre “in consi­
derazione della specificità anche territoriale del- 
I emergenza occupazionale, modalità straordi- 
nai-ie per l ’assegnazione dei lavoratori ai lavori 
socialmente utili, ivi compresa l’adozione di cri­
teri quali il carico familiare, l ’età anagrafica e il 
luogo di residenza”;

la circolare ministeriale del 10 lugho 1995 n 
85, sollecita la modifica delle modalità di attri­
buzione del punteggio di anzianità nella forma­
zione delle graduatorie con l ’indicazione dei 
punteggi da attribuire da parte delle sezioni cir­
coscrizionali;

la circolare ministeriale dispone inoltre la for­
mazione delle graduatorie entro il 31 dicembre 
Q1 ciascun anno;

considerato, ancora, che;

possono crearsi discriminazioni fra disoccu­
pati, alcuni dei quali potranno costituire coo­
perative e avere facile accesso all’assegna- 
lone ai progetti socialmente utili e altri che, 

invece, non potranno beneficiare di tali forme’ 
organizzative;

attraverso tali procedure la Regione siciliana 
lesT j iri modo dilforme e fuorviante la

gelazione nazionale relativa ai lavori social­
mente utili;

disoccupati ai progetti pre- 
 ̂ competente sezione circoscrizionale 

Ieri proceda “tenendo conto dei cri-
regî   ̂saranno determinati dalla Commissione 

ona e per l ’impiego”, determinando in tal

modo i criteri di valutazione nella fase succes­
siva all approvazione dei progetti;

e contraddittorio, in ordine all’assegnazione 
ai progetti, prevedere da un lato “la sussistenza 
della corrispondenza tra la capacità dei lavora- 
tori e 1 requisiti per l ’attuazione dei progetti” e 
dall altro, stabilire che tale corrispondenza “non 
implica che il soggetto debba essere in possesso 
di una qualifica specifica, richiedendosi unica- 
mmite che sia in possesso di capacità comunque 
sufficienti ; tutto ciò in palese contrasto con il 

dell’art. 10 della circolare ministeriale
n .o 4 /9 5 ;

1 piani per la promozione dell’inserimento 
professionale e per la riqualificazione, ai sensi 
del comma 3 dell’art, 15 della legge n. 451 del 
1994, prevedono che i progetti di formazione 
possano essere realizzati previ accordi stipulati 
da organizzazioni sindacali con associazioni di 
datori di lavoro od ordini professionali, sulla 
base di convenzioni predisposte dall’Agenzia 
per l ’impiego e non, come previsto dalla circo­
lare n. 255, che l ’ente privato predisponga un 
progetto di formazione;

ritenuto che;

per le sue caratteristiche e per le modalità fis­
sate, la circolare n. 225/97 assurge più ad atto 
normativo secondario, data anche l’estensione 
a soggetti diversi dalla pubblica Amministra­
zione;

l’Assessore per il lavoro non ha tenuto conto 
dei ridevi che la V Commissione legislativa per­
manente dell’Assemblea regionale ha sollevato 
nei riguardi della precedente bozza di circolare 
sostituita dall ’ attuale n. 255/97,

impegna il Governo della Regione 
e per esso

1 Assessore per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale 

e remigrazione

a revocare la circolare assessoriale del 26 
marzo 1997, n. 255, e ad emanarne altra 
conforme alla disciplina vigente per i lavori so-
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cialmente utili da attivare nella Regione e par­
ticolarmente nel rispetto della normativa nazio­
nale». (84)

P ero -  G u a r n e r a  - Lo C er to  
M e l e  - O r t isi

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ieri la 
mozione era stata ampiamente illustrata e di­
scussa e si era pure registrata la replica del Go­
verno. Alla fine era emersa l’opportunità di con­
cordare un testo unitario che potesse essere ap­
provato da tutte le forze politiche rappresentate 
in Parlamento.

VILLARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VILLARI. Signor Presidente, a nome mio e 
di altri colleghi, chiedo, se è possibile, la so­
spensione dei lavori per qualche minuto, al fine 
di consentire la definizione di un testo unitario.

Sull’ordine dei lavori

GRANATA. Chiedo di parlare suH’ordine dei 
lavori.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRANATA. Signor Presidente, vorrei for­
mulare una duplice richiesta. La prima: una so­
spensione di dieci minuti per dar modo al Go­
verno di essere presente in Aula e potere così 
svolgere la discussione del disegno di legge, in 
riferimento all’oggetto del quale dovrebbe es­
sere necessariamente presente il Presidente della 
Regione ovvero l ’Assessore alla Presidenza.

Voglio, altresì, formalizzare fin d’ora -  credo 
(anche se non abbiamo concordato nulla) inter­
pretando un po’ lo spirito degli altri Presidenti 
dei gruppi — la necessità di fissare una Confe­
renza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari per 
oggi pomeriggio al fine di stabilire l’ordine dei 
lavori. Dobbiamo capire, infatti, cosa fare di al­
cune norme ancora non esitate dalle Commis­
sioni e di ciò che comporta l’ordine del giorno 
nei punti successivi al disegno di legge sulla 
Frazzetto.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non sor­
gendo osservazioni, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 11.45, 
e ripresa alle ore 12.40)

La seduta è ripresa.

Riprende il seguito della discussione della 
mozione n. 84 “Nuova disciplina in materia 
di lavori socialmente utili da attivare nella 
Regione”

PRESIDENTE. Si riprende dal terzo punto 
dell’ordine del giorno: Seguito della discussione 
della mozione n. 84 “Nuova disciplina in mate­
ria di lavori socialmente utili da attivare nella 
Regione”, a firma degli onorevoli Piro ed altri.

Comunico che è stato presentato l ’ordine del 
giorno n. 87, “Indirizzi ed orientamenti per Pap­
plicazione della circolare n. 255/97 in materia 
di lavori socialmente utili” , degli onorevoli 
Croce, Canino, Granata, Nicolosi, La Grua, Vii- 
lari, Papania, Drago, Crisafulli, Bufardeci, Spe­
ranza e Adragna.

Ne do lettura:

«L’Assemblea Regionale Siciliana

vista la circolare n. 255/97 del 25 marzo 1997 
dell’Assessorato regionale del lavoro, della pre­
videnza sociale, della formazione professionale e 
dell’emigrazione in materia di lavori socialmente 
utili riservati ai disoccupati di lunga durata pub­
blicate nella G.U.R.S. del 2.4.1997, n . 16, parte I;

ritenuto di dovere dettare indirizzi al fine di 
garantire T applicazione della circolare secondo 
criteri di equità e imparzialità;

ritenuto di dovere dettare, altresì, orienta­
menti in grado di potere assicurare una mag­
giore efficacia degli interventi,

impegna il Governo della Regione 
e per esso

l’Assessore per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale 

e l ’emigrazione
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ad attenersi, nell’applicazione della circolare, 
ai seguenti indirizzi ed orientamenti, nonché a 
richiedere i conseguenti provvedimenti alla 
Commissione regionale per l ’impiego (C.R.I.):
1) all’assegnazione ai progetti di lavori social­
mente utili presentati dai soggetti proponenti, 
eccetto le cooperative composte da disoccupati 
di lunga durata, provvederanno le sezioni cir­
coscrizionali per l ’impiego secondo i criteri sta­
biliti dalla delibera n. 30 dell’11 aprile 1997 
della C.R.I. giusta quanto previsto dalla legge 
n. 608 del 1996, secondo il seguente ordine di 
priorità:

a) residenza nel comune ove si svolgono i la­
vori socialmente utili e, in subordine, residenza 
nell’ambito della sezione circoscrizionale per 
Timpiego che comprende il comune;

b) maggiore carico familiare;

c) età più elevata;

d) anzianità d’iscrizione nella prima classe 
del collocamento;

2) il limite di 20 unità impiegate previsto per 
i progetti presentati da cooperative composte 
solo da disoccupati di lunga durata, per i progetti 
che saranno presentati nella seconda tronche dei 
finanziamenti dovrà essere elevato a 30 unità;

3) nella seconda franche di finanziamento, la 
percentuale di cofinanziamento delle ammini­
strazioni pubbliche dovrà essere ridotta al 20%;

4) la documentazione indicata al punto “sub 
I della circolare deve essere considerata esem­
plificativa e pertanto fungibile con qualunque 
^tra documentazione di contenuto similare o af- 
nne, a condizione, però, che sia in grado di di- 
itiostrare l ’idoneità del progetto a fare conse­
guire utili sbocchi occupazionali;

5) distribuire in modo equo le risorse tra av- 
''lamenti con chiamata generica e avviamenti di­
retti dei soci delle cooperative composte da di­
soccupati di lunga durata;

6) consentire ravviaménto diretto e mediante

chiamata nominativa ai lavori socialmente utili 
dei soci facenti parte di dette cooperative, al fine 
di promuovere la stabilizzazione dell’attività 
delle cooperative dopo la conclusione del pro­
getto e conseguentemente agevolare concrete 
misure di auto-impiego e inserimento profes­
sionale dei lavoratori in chiave produttiva e non 
assistenzialistica;

7) nell’osservanza dei limiti numerici delle 
unità impegnate nei progetti di lavori social­
mente utili proposti da cooperative composte da 
disoccupati di lunga durata, è consentita alle 
cooperative medesime anche l’opzione dell’av­
viamento, totale o parziale, dei lavoratori me­
diante richiesta numerica;

8) stabilire che i lavoratori impegnati in pro­
getti di lavori socialmente utili possano essere 
utilizzati per non piu di 12 mesi. Conseguente­
mente è assicurata precedenza nell’avviamento 
ai soggetti che non abbiano partecipato a progetti 
di lavori socialmente utili da oltre 24 mesi». (87)

BRIGUGLIO,fljje5'j'C)re per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRIGUGLIO, assessore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Signor Presidente, l ’interlocu­
zione fra i gruppi, che ha fatto tesoro del dibat­
tito (tutto sommato costruttivo) di ieri, ha por­
tato ad un ordine del giorno sostanzialmente 
unitario che credo rappresenti un po’ le esi­
genze, le istanze manifestate da tutti i gruppi 
parlamentari; chiederei, pertanto, all’onorevole 
Piro di ritirare la mozione in modo che venga 
votato unitariamente l’ordine del giorno n. 87.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, illustrando ieri i 
contenuti della mozione, mi ero dichiarato, a 
nome del mio gruppo, disponibile a trovare, su 
un argomento tanto importante e che ha tanti ri-
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flessi di carattere sociale, un punto di conver­
genza tra le forae parlamentari e le forze politi­
che.

Noi ci riteniamo soddisfatti del fatto che la 
mozione sia stata discussa, che abbia suscitato 
un dibattito approfondito, che in questo dibat­
tito ci sia stata la partecipazione di tutti i gmppi 
parlamentai-i e che, da parte del Governo, si sia 
manifestata la disponibihtà a recepire alcuni dei 
principali contenuti su cui si erano accentrate 
le attenzioni e alcune critiche sia nella mozione 
che negli interventi formalizzati ieri in Aula.

Signor Presidente, dal momento che, come 
dichTarato dall’Assessore, Pordine del giorno 
presentato è frutto di un lavoro che ha visto la 
partecipazione dei gruppi parlamentari, poiché 
esso recepisce in gran parte le indicazioni con­
tenute nella parte motiva della mozione e poi­
ché io stesso avevo sottolineato come la mo­
zione richiedesse il ritiro della circolare -  ma lo 
faceva il 2 aprile, prima ancora che la circolare 
fosse stata emanata, mentre siamo arrivati al 14 
maggio e già alcuni effetti sono stati prodotti per 
cui oggi sarebbe sbagliato interrompere e rico­
minciare tutto da capo — alla luce, quindi, di 
tutte queste considerazioni, dichiaro di ritirare 
la mozione e di aderire all’ordine del giorno pre­
sentato da tutti i gruppi parlamentari.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro della mozione, nonché dell’adesione del­
l’onorevole Piro alTordine del giorno n. 87.

Ovviamente decade Temendamento alla mo­
zione degli onorevoli Villari e Zanna.

Onorevole Croce, suppongo che lei voglia ri­
tirare il suo ordine, il numero 86 , presentato ieri 
ed ora sostituito dall’ordine del giorno n. 87.

CROCE. Signor Presidente, dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Comunico che gli onorevoli Piro, Scalici, 

Martino, Zanna e Di Betta hanno chiesto di ag­
giungere la propria firma all’ordine del giorno 
n. 87. L’Assemblea ne prende atto.

Il parere del Governo sull’ordine del giorno?

BRIGUGLIO, arsess'ore per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è contrario si alzi; chi è favorevole resti 

seduto.

(É approvato)

Discussione del disegno di legge “Misure di 
solidarietà in favore di Frazzetto Chiara, Can­
nata Ignazia e Gioitta Salvatore” (n. 361/A)

PRESIDENTE. Si passa al IV punto all’or­
dine del giorno: Discussione del disegno di 
legge: “Misure di solidarietà in favore di Fraz­
zetto Chiara, Cannata Ignazia e Gioitta Salva­
tore” (n. 361/A).

Invito i componenti la I Commissione a pren­
dere posto al banco alla medesima assegnato.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Forgione, re­
latore del disegno di legge, per rendere la rela­
zione all’Aula.

FORGIONE, relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, già dal suo titolo questo di­
segno di legge si propone di estendere i bene­
fici della legge regionale n. 19 del 1993 a Chiara 
Frazzetto, Ignazia Cannata e Salvatore Gioitta.

Questo provvedimento è nato sull’onda della 
discussione sviluppatasi in relazione al tragico 
suicidio della signora Frazzetto.

Allora ci fu un’ondata eiuotiva in tutta Italia 
per il contesto nel quale maturava queU’evento 
tragico: per la solitudine che aveva caratteriz­
zato la vita di questa donna, che l’anno prece­
dente aveva visto assassinare il marito e il figlio 
nel proprio negozio; una solitudine che l’aveva 
vista protagonista in un anno durissimo come 
vittima degh estorsori del racket, dell’usura e 
delle organizzazioni criminali che gestivano 
queste attività; una solitudine fatta anche di de­
nunce non ascoltate e di richieste di protezione, 
seguite anche ad intimidazioni violente subite 
dalla signora, che non avevano avuto riscontro 
anche in organi istituzionali dello Stato.

Una solitudine sfociata nell’atto estremo del 
suicidio.

Noi crediamo che non solo quel suicidio, ma 
anche l’omicidio del marito e del figlio siano 
maturati in un contesto mafioso, e come Com­
missione parlamentare Antimafia, per tale mo­
tivo unitariamente e all’unanimità, su proposta
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del Presidente, ci siamo fatti carico di questo di­
segno di legge, proprio al fine di dare un mes­
saggio anche simbolico, istituzionale, in grado 
di rompere e di sconfiggere una solitudine che 
spesso è vissuta in silenzio anche rispetto alle 
Istituzioni e allo Stato.

Sappiamo che estendendo questa legge ci 
sono anche dei rischi di una interpretazione 
larga della normativa che riguarda le vittime 
della mafia, riteniamo, però, in questo caso, di 
dover mandare un segnale forte, così come ab­
biamo ritenuto di fare per le vittime deH’inci- 
dente di Trapani, che ha visto protagonista, 
anche lì, una scorta in servizio di tutela per un 
magistrato.

Con questo disegno di legge proponiamo di 
estendere i benefici della legge 19/1993 a 
Chiara Frazzetto, figlia della signora suicidatasi 
(Agata Azzolina) e quindi figlia di Salvatore 
Frazzetto e sorella di Giacomo Frazzetto, uccisi 
dalla mafia a Niscemi.

Proponiamo, altresì, di estendere i benefici di 
questa legge anche alia signora Ignazia Cannata, 
vedova di Nicola Gioitta, ucciso a Niscemi il 21 
mai-zo 1990 e al figlio Salvatore Gioitta, ovvia­
mente con riferimento a benefici diversi, che 
vanno dall’assunzione nelPAniministrazione re­
gionale al sostegno per l ’attività di studio.

A me pare che per la chiarezza dei contenuti 
di questo provvedimento non ci sia molto da di­
scutere.

La Commissione parlamentare antimafia, a 
completamento di questo ragionamento (av­
verto il dovere di dirlo), è impegnata nella li- 
scnttura di un unico articolato per quanto ri­
guarda tutta la legislazione regionale che ri­
guarda la mafia e non solo le vittime della 
mafia, proprio per rendere più razionale e più 
u^ionale 1 utilizzazione di questa legislazione. 
Quindi so che ci potrebbero essere altre ri- 

c leste e forse ci sono già degli emendamenti a 
questo disegno di legge, ma intanto credo noi si 
uebba approvarlo per il segnale politico, istitu­
zionale, simbolico che, qualora fosse votato fa- 
ore volmente, contiene ed invia non solo alle 
ittime della mafia, ma anche alle stesse orga- 
^^^zioni criminali e mafiose.
 ̂ Per li resto credo che dobbiamo soltanto chie­

dere alla Commissione parlamentare antimafia 
1 accelerare il lavoro già avviato per arrivare

alla scrittura di questo Testo Unico che riguarda 
non solo tutta la legislazione antimafia ma 
anche la legislazione antiracket e antiusura che 
onnai si impone come urgenza, vista l ’esten­
sione di questi fenomeni e le loro relazioni con 
le organizzazioni criminali.

Per tali considerazioni chiedo al Parlamento 
che questo disegno di legge, licenziato sia dalla 
Commissione antimafia, sia dalla prima Com­
missione, e valutato dalla seconda Commis­
sione, venga approvato.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione generale.

SCALICI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCALICI. Signor Presidente, onorevole As­
sessore, onorevoli colleghi, brevemente voglio 
intervenire su questo disegno di legge, non per­
ché non lo condivida, ma perché credo che si ri­
schia, anche in questo caso, di andare a trattare 
Fargomento in maniera parziale.

A mio avviso, siccome di vittime della mafia 
ve ne sono tante, non vorrei che in questa As­
semblea si rischiasse di dare priorità a chi rie­
sce a farsi ascoltare da qualche deputato, e altri 
che non riescono a farsi ascoltare da un depu­
tato non hanno poi cittadinanza ad essere inse- 

I riti in una legge di questo tipo.
I Credo che bisognerebbe fare una riflessione 

complessiva e vedere quali sono i casi che 
hanno diritto e se è necessario intervenire, per­
ché in alcuni casi é necessario, in altri magari é 
meno necessario; pero bisognerebbe fare una ri­
flessione complessiva su questo argomento, ve­
dere di stilare un disegno di legge che preveda 
meglio i criteri di assunzione di queste vittime 
della mafia, per evitare, ripeto, di fare noi vit­
time della mafia discriminandole in vittime 
della mafia di serie A e vittime della mafia di 
serie B .

Io sono di questo avviso. Mi auguro che il 
Governo, sotto questo aspetto, faccia una ri­
flessione e veda se e possibile intanto di riman­
dare questo disegno di legge ad altra giornata 
dopo avere fatto, ripeto, questa riflessione più 
complessiva.
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GRANATA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRANATA. Signor Presidente, onorevoli 
colleglli, credo che il modo e il taglio con cui 
l’onorevole Forgione ha voluto relazionare al 
Parlamento sulle motivazioni profonde che 
hanno portato la Commissione Antimafia a sti­
lare questo intervento legislativo, e che porte­
ranno certamente questo Parlamento ad acco­
glierlo come un forte segnale politico, simbo­
lico, così come è stato detto, siano sufficienti a 
far comprendere all’opinione pubblica siciliana 
e nazionale qual è lo spirito autentico che anima 
i nuovi gruppi dirigenti di questo Parlamento si- 
cihano.

Questo è il secondo intervento legislativo in 
materia che la Commissione “Antimafia” , ov­
viamente non nella veste di commissione legi­
slativa ma come luogo di incontro e di confronto 
tra le diverse culture poUtiche di questo Parla­
mento, riesce a configurare.

Ed è un segnale importante, come lo è stato il 
primo, cioè il disegno di legge organico sulle 
vittime delle scorte.

Noi adesso stiamo lavorando insieme alla re­
dazione di un testo unico -  così come lo ab­
biamo definito -  che riesca innanzitutto a sinte­
tizzare da un punto di vista funzionale tutto ciò 
che non va nella legislazione antimafia, anti­
racket e antiusura; che riesca a dare risposte im­
mediate e certe -  e simbolicamente forti ed alte 
— aH’opinione pubblica; che riesca, in una pa­
rola, a ridare a questo Parlamento, e per intero, 
queir aspetto di “faccia ai sole” della politica si­
ciliana che per lunghi anni era scomparso e tra­
montato.

Le indicazioni che escono da questi interventi 
legislativi sono tutte indirizzate in questo senso 
e sono mosse esclusivamente, onorevole Sca­
lici, da queste motivazioni.

È stato triste, per me personalmente come per 
altri membri della Commissione Antimafia, leg­
gere e ascoltare una serie di lettere, dicerie, con 
traddizioni, appelh che anche su fatti come que 
sto hanno aperto una sorta di guerra tra poveri 
ed avviato un meccanismo che in SiciUa è molto 
conosciuto perché molto autorevolmente indi­
cato. Quel vecchio meccanismo che Sciascia in

dicava dicendo; prima li chiacchierano e poi di­
cono che sono chiacchierati.

Noi abbiamo voluto dare quindi un segnale 
netto, chiaro. Il Parlamento da un lato lavora ad 
un testo che elimina le zone d’ombra per quanto 
riguarda questo intervento doveroso della poli­
tica siciliana e dei suoi nuovi gruppi dirigenti 
nell’opera di contrasto all’azione mafiosa sul 
nostro territorio e nell’opera di aiuto, di soste­
gno a tutti quei cittadini vittime di questi mec­
canismi e nei confronti dei quali sopratmtto una 
cosa non devono fare, appunto il Parlamento e 
le forze politiche siciliane; non farli più sentire 
soli, isolati, far credere loro che non esista voce 
che possa essere di aiuto. Le motivazioni alte 
sono state queste e sono state recepite da tutti i 
gruppi politici.

Ripeto; non è un intervento esclusivo né ec­
cezionale, nel senso che vuole creare una discri­
minazione tra queste vittime di mafia e altre vit­
time di mafia. Noi contiamo, in tempi ristrettis­
simi -  lo voglio ripetere affinché sia ben chiaro 
soprattutto all’opinione pubblica -  di intervenire 
in modo organico sulla materia; vogliamo far sì, 
ad esempio per quanto riguarda tutta quella serie 
di attentati nei confronti delle nuove pubbliche 
amministrazioni siciliane, che la Regione, attra­
verso le proprie leggi, dia risposte immediate e 
certe a queste nuove pubbliche amministrazioni, 
che rappresentano oggi forse la punta avanzata, 
maggiormente a rischio e maggiormente espo­
sta, di quello che è il nuovo fronte di lotta a “cosa 
nostra” e alla mafia.

Faremo anche degli interventi tendenti a sem­
plificare i passaggi, il primo dei quali è quello 
strutturale.

Non è pensabile, infatti, che la normativa an­
timafia oggi, così come è strutturata, venga as­
segnata alla competenza di ben tre luoghi isti­
tuzionali; la Presidenza della Regione, l ’Asses­
sore alla Presidenza, l’Assessorato della Coo­
perazione.

Questa unificazione è necessaria; lo voglio ri­
badire qui non tanto per anticipare il dibattito, 
che pure ci sarà su questo nuovo provvedimento 
legislativo di quasi immediata emanazione da 
parte di questo Parlamento, ma per sottolineare 
ancora una volta che tutto si è voluto fare attra­
verso questo disegno di legge tranne che creare 
odiose discriminazioni tra soggetti che sono tutti



Resoconti Parlamentari 17

XII Legislatura 80“ SEDUTA 14 Maggio 1997

doverosamente da attenzionare da parte nostra, 
come Parlamento e come forze politiche.

In questo spirito io chiedo ai colleghi non sol 
tanto, ovviamente, una approvazione della 
norma così come è stata configurata, ma chiedo, 
anche appellandomi al senso di responsabilità 
ed al senso delle Istituzioni di tutti i rappresen­
tanti politici di questo Parlamento, di astenersi 
dal presentare emendamenti, così come tutti 
hanno fatto, molto responsabilmente, in Com­
missione.

In quella sede erano stati presentati molti 
emendamenti non soltanto meritevoli di acco 
glimento ma che saranno certamente accolti in 
tempi rapidissimi all’interno della normativa ge­
nerale, questo disegno di legge, però, depuria­
molo dalla volontà di dare segnali individuali. 
Questo è un disegno di legge corale, che non 
vuole essere risposta particolare e discriminato­
ria, ma vuole soltanto costituire, doverosa­
mente, nei confronti di queste persone, una ri 
sposta chiara, efficace e veloce; vuole, soprat 
tutto, essere un segnale chiaro alPopinione pub 
blica nazionale.

Questo Parlamento, dunque, intervenga velo­
cemente, intervenga in maniera efficace perché 
proprio in questo Parlamento la lotta alla mafia 
è la precondizione del nostro stare assieme.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
devo manifestare un certo imbarazzo nell'inter­
venire su questo disegno di legge, e non tanto 
perché — come è stato anche qui detto — si pre­
veda un intervento rivolto a ben individuate per­
sone, in quanto altre volte interventi simili sono 
stati approvati dall’Assemblea regionale sici- 
lana e sicuramente, di fronte ad avvenimenti 

che hanno scosso l ’opinione pubblica, è giusti- 
icabile che vi possano essere interventi legati a 

^ngole fattispecie e anche a singole persone, 
uttavia, non va dimenticato che, nel tempo, 
Assemblea regionale siciliana ha prodotto una 

cgislazione a tratti confusa, ma anche conside- 
tevole dal punto di vista delle fattispecie che 
ôito state prese in considerazione: vittime della 

■̂ afia, vittime di attentati, vittime degh incidenti

provocati dalle auto di scorta; ha prodotto una 
legislazione, integrativa di quella nazionale, per 
le vittime dell’usura e per le vittime delle estor­
sioni e del racket del pizzo.

Nel tempo abbiamo avuto modo di osservare 
come questa legislazione non sempre riesca a 
essere produttiva di effetti per la farraginosità 
dei meccanismi, per il fatto che — mi riferisco 
alla legislazione antiusura e antiracket -  la no­
stra è una legislazione “di seconda battuta” ri­
spetto ai provvedimenti nazionali o perché, a 
volte, fattispecie molto particolari non riescono 
ad essere sussunte nella fattispecie di carattere 
generale.

Tutto questo è stato preso in considerazione, 
in maniera molto opportuna e molto diligente, 
da parte della Commissione regionale Antima­
fia. Abbiamo cercato (ognuno di noi) di dare un 
contributo anche per individuare i punti di mag­
giore resistenza, le procedure da semphficare e 
le fattispecie da considerare, e ci auguriamo che 
questo lavoro possa al più presto sfociare in un 
disegno di legge che arrivi in Aula.

Infatti, noi avvertiamo il bisogno di dare una 
sistemazione organica, certamente, non defini­
tiva ma razionale, alla congerie di norme che, 
sotto l ’onda anche di fatti clamorosi, dell’emo­
zione che alcuni episodi hanno suscitato, l ’As­
semblea regionale, in maniera molto apprezza­
bile per la sensibilità dimostrata, ha prodotto. E 
mi riferisco alle tante Assemblee, perché è una 
legislazione prodotta nel corso di tre legislature.

Ma -  dicevo -  avvertiamo con grande forza 
l’esigenza che venga prodotta una legislazione 
organica, razionale, che possa cogliere ed eli­
minare i nodi che fino a questo momento ci sono 
stati; non ultimi quelli relativi alle vicende delle 
vittime degli attentati, per le quali un’incerta 
previsione legislativa non ha consentito, fino a 
questo momento, alcun intervento.

Dicevo, dunque, che non si tratta tanto di una 
manifestazione di protesta per il fatto che ven­
gano presi in considerazione questi due episodi, 
queste due persone, la Frazzetto e la Cannata 
(perché possiamo dar credito, senz’altro, alla 
manifestazione di volontà del Presidente della 
Commissione Antimafia -  e, credo, alla volontà 
di tutta l’Assenìblea -  il quale ha detto che a 
breve questo ridisegno organico veixà fatto e che 
in quella sede verrà trovata sicuramente collo-
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cazione per tutte le esigenze che nel frattempo 
sono state manifestate) quanto piuttosto Tesi- 
genza di rilevai'e che un intervento, pure rivolto 
a singole persone, debba essere previsto in de­
roga sostanzialmente alla normativa vigente. Io 
credo che questo sia il punto più delicato, lirfatti 
è qui che si può rischiare di determinare una di­
scriminazione nei fatti, se non nelle intenzioni, 
rispetto ad altre situazioni che magari sono 
ferme, che non hanno potuto trovare risposta, 
proprio perché incappate nelle maglie di una le­
gislazione non sempre puntuale e che, però, 
sono chiamate a rispettare. Cioè, si può deter­
minare una discriminazione tra procedimenti 
estremamente semplificati ed accelerati, ap­
punto in deroga alle nonne vigenti, ed altri pro­
cedimenti, anche più antichi, altrettanto clamo­
rosi, altrettanto importanti che, però, in questo 
momento sono soggetti alle procedure di legge.

Credo pertanto che bisognerebbe prestare at­
tenzione a questo argomento. A tale proposito 
mi rivolgo alla Commissione in particolare, ma 
anche allo stesso Governo per la parte che può 
avere nella definizione di questo provvedi­
mento .

Vorrei segnalare un ultimo fatto; faremmo -  
credo -  un torto a noi stessi, all’opinione pub­
blica siciliana, e forse alle stesse persone inte­
ressate da questo provvedimento, se non ci di­
cessimo che nel tempo sono sorte alcune per­
plessità su una parte di questo intervento per il 
contesto nel quale la vicenda si è inserita e che 
certamente si presenta con fortissimi lati di 
oscurità. Non spetta certamente a noi né inda­
gare né accertare, ci sono le Autorità preposte e 
sarà quindi loro compito indagare, accertare, di­
chiarare, tuttavia non c’è dubbio che gli ele­
menti emersi nel frattempo, e che hanno inte­
ressato la pubblica opinione perché diventati, 
anche attraverso interventi sulla stampa, di pub­
blico dominio, una qualche perplessità, ed anche 
una qualche inquietudine, ingenerano in noi 
circa la congmità dell’intervento che stiamo rea­
lizzando per il contesto nel quale si può inserire.

Allora, credo e chiedo che bisognerebbe pre­
stare attenzione a questo e forse sarebbe oppor­
tuno un rinvio dell’esame del disegno di legge. 
Non vorrei, infatti, che, alla fine, nell’ansia con 
divisibile e apprezzabile di fornire risposte, che 
peraltro hanno alle loro spalle anche impegni

che sono stati manifestati, si andasse incontro a 
un qualche rischio di naufragio rispetto a quanto 
può venire fuori concretamente nei prossimi 
giorni e nelle prossime settimane. Quindi, anche 
se in questo momento -  vorrei ascoltare anche 
altri interventi in proposito -  non arrivo a for­
mulare una richiesta formale di rinvio in Com­
missione del disegno di legge, tuttavia vorrei 
che si riflettesse un attimo su tale questione e 
chiedo se non si possa, considerato che nei pros­
simi giorni (se non domani) l ’Aula terrà seduta 
per affrontare altri disegni di legge, sospendere 
momentaneamente l’esame di questo disegno di 
legge.

BASILE FILADELFIO, presidente della 
Commissione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

BASILE FILADELFIO, presidente della 
Commissione. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, la Commissione ha ascoltato con interesse 
gli interventi sin qui svolti.

Vorrei ribadire che alPinterno della Commis­
sione “Affari Istituzionali” è stato affrontato 
tempestivamente e con molto senso di respon­
sabilità il disegno di legge che oggi viene di­
scusso in Aula. Con molto senso di responsabi­
lità, tutti i Gruppi politici presenti all’interno 
della Commissione hanno rappresentato l’esi­
genza di procedere con urgenza all’approva­
zione di misure ed interventi in favore dei tre 
soggetti che sono stati individuati: la signorina 
Frazzetto, la signora Cannata e il signor Gioitta.

In sede di Commissione sono stati presentati 
alcuni emendamenti da parte di più Gruppi po­
litici della maggioranza e dell’opposizione che 
miravano ad estendere i benefici e gli interventi 
previsti nel disegno di legge anche ad altri sog­
getti ugualmente sfortunati, ugualmente colpiù 
da eventi rispetto ai quali c’è l’esigenza di un 
intervento da parte della Regione, tuttavia, la 
Commissione nel suo insieme ha convenuto di 
rinviare ad altra sede ed in altro momento l’e­
stensione di questi benefici e l ’individuazione 
di altri soggetti meritevoli di attenzione e di iB' 
tervento. Ciò anche su invito della Commis­
sione Antimafia, che, per espresso desiderio
manifestato al suo interno e rappresentato dal
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SUO Pi-esidente, l ’onorevole Granata, ha già an­
ticipato di voler procedere ad una revisione e si­
stematizzazione della materia.

In I Commissione e stato accolto, quindi, l’in­
vito a ritirare gli emendamenti che puntavano 
ad estendere i benefici ad altri soggetti; sinda­
calisti, imprenditori, uomini qualsiasi, tutti vit­
time di fatti indesiderabili, ma, purtroppo, veri­
ficatisi.

Credo sia importante l ’osservazione dell’o 
norevole Piro ckca la necessità di una cornice 
legislativa su questa materia, rispetto alla quale 
devono costituire deroga ad un principio i casi 
particolari. Comprendo molto bene il suo im­
barazzo, però -  e credo sia l’opinione della mag­
gioranza della Commissione -  ritengo si debba 
procedere intanto all approvazione di questo di­
segno di legge, riservandosi di approfondire 
1 intera materia in occasione di un intervento le­
gislativo di riordino. Tale intervento, che si ap­
palesa urgente, deve dare, onorevole Granata, 
certezze in una materia purtroppo finora rego­
lata spesso in maniera non omogenea, non or­
ganica, comunque in modo non confacente di 
certo alle necessità.

E questo un argomento difficile: bisogna indi­
viduare con certezza i beneficiari degli interventi; 
bisogna individuare con certezza i responsabili 
dell applicazione della legge nell’Amministra­
zione regionale: se debba essere la Presidenza o 
un ^tro ramo delFAmministrazione.

L’obiettivo deve essere quello di creare delle 
norme immediatamente applicabili, immediata­
mente operative, che non si prestino a interpre­
tazioni che, appunto, possano portare a risultati 
diversi.

E, allora, c’è questa forte esigenza di un in­
tervento legislativo che — mi auguro — possa es- 
ûre portato all’attenzione dell’Assemblea e 
e le commissioni di riferimento nel più breve 

tempo possibile.
Credo pertanto che, una volta approvato il di­

segno di legge in esame, con l’impegno di ap­
profondire, nella sede legislativa appropriata, le 
tegole che devono stare alla base di questa ma- 
ena, procedendo in questo modo potremo dare 
t̂sposte serie ad una emergenza: mettere questi 
re soggetti in condizione di ricevere immedla- 
mente i benefici e gli interventi da parte della 
®§rone; nel contempo, e con urgenza, rivedere

in maniera sistematica l’intera materia.
Signor Presidente, la nostra proposta è quella 

di procedere all’approvazione di questo disegno 
tii Isgge con la raccomandazione che noi fac­
ciamo e Pimpegno che assumiamo, come Com­
missione, di trattare, nel giro di poche settimane, 
il disegno di legge di riordino della materia.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pro­
pongo che nel corso del successivo intervento 
si chiudano le iscrizioni a parlare.

Non sorgendo osservazioni, così resta stabi­
lito.

È iscritto a parlare l’onorevole Capodicasa. 
Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, svolgerò poche considerazioni su que­
sto disegno di legge che, a nostro giudizio, pre­
senta, pur nella lodevole intenzione manifestata 
dai presentatori, e quindi anche dalla Commis­
sione che lo ha approvato, qualche elemento di­
scutibile di cui vorremmo restasse traccia nei re­
soconti parlamentari.

Pino ai primi di agosto del 1993 (qualche 
giorno dopo è stata pubblicata una legge in ma­
teria), e cioè prima dell’approvazione della 
l^gg^ sulle vittime della mafia, la Regione sici­
liana aveva operato in occasione di eventi di 
questa natura, con leggi specifiche, emanate ad 
hoc, ad personam, secondo una logica, ovvia­
mente non condivisibile, ma che, in assenza di 
una normativa di carattere generale, in quel mo­
mento appariva Tunica percorribile.

Ad un certo punto, questa procedura venne ri­
tenuta una procedura anomala, da superare e, 
comunque, tale da potere provocare ingiustizie, 
discriminazioni ed anche errori dal punto di 
vista della valutazione dei fatti, in quanto, es­
sendo affidata unicamente ad un organo parla­
mentare, non metteva al riparo, ovviamente,
TAssemblea legislativa da possibili interpreta­
zioni errate dei fatti avvenuti.

Con la legge del 19 agosto 1993 la Regione 
siciliana, pur mantenendo fede, anzi ulterior­
mente sviluppando la propria iniziativa, il pro­
prio atteggiamento nei riguardi delle vittime 
della mafia, che non poteva che essere di soli­
darietà, di sostegno, ha voluto però definire un 
quadro normativo entro cui riferire tutti gli
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prendere ovviamente in esame, però mi preme 
sottolineai'e che i suoi contenuti sono poi stati 
ripresi da servizi giornalistici. Uno di essi è di 
recentissima pubblicazione (credo sia ancora in 
edicola la rivista che lo pubblica) e, pur senza 
enfatizzare e dare eccessivo credito alle cose 
che vengono dette, vi si trovano sollevati dubbi 
sui quah non mi sento di intervenire o esprimere 
alcun giudizio, non avendone titolo (e come 
credo nessuno di noi abbia).

Però, noi siamo la Regione siciliana, siamo il 
Parlamento siciliano, ed è bene che nell’operare 
ci si ancori a fatti certificati, se non certi; c’è una 
differenza tra fatto certo e fatto certificato; per 
lo meno facciamo riferimento ai fatti certificati, 
come del resto la normativa nazionale e anche 
la normativa regionale in vigore impone ! Mi la­
scia un po’ perplesso, in verità, che noi si operi 
tante deroghe tra cui anche quella relativa alla 
certificazione dei fatti avvenuti. Non lo trovo 
congruo, non lo trovo giusto.

Credo che avvertiamo un po’ tutti l’inquietu­
dine di cui parlava l’onorevole Piro; quindi sen­
tirei il bisogno di avere un minimo di riflessione 
sull’argomento.

Certo non tutti i casi hanno la stessa configu­
razione, ciascun caso fa storia a sè, però credo 
che la normativa generale serva proprio a que­
sto: a stabilire cioè il quadro, la cornice di rife­
rimento entro cui, poi, ogni fattispecie, ogni sin­
golo caso si colloca e trova la sua legittima­
zione.

Sono voluto intervenire per queste ragioni: 
per esprimere queste brevissime considerazioni. 
Per il resto, se la Commissione, come anche i 
proponenti, ritengono che bisogna comunque 
andare avanti, ovviamente, non ci sottrarremo 
al nostro dovere di approvare il disegno di 
legge.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dichiaro 
clriuse le iscrizioni a parlare.

E iscritto a parlare l’onorevole Barbagallo 
Giovanni. Ne ha facoltà.

b a r b a g a l l o  GIOVANNI. Signor Presi­
dente, desidero intervenire in maniera abba­
stanza succinta. La necessità di un brevissimo 
momento di riflessione è largamente avvertita 
poiché tanti casi (io ricordo in particolare i sui- ,

cidi di persone disperate per le continue richie­
ste degli usurai) possono essere considerati 
come casi di vittime della mafia. Pertrmto, l’e­
stensione dei benefici della legge n. 19/1993 
può essere prevista anche a favore di chi, tro­
vandosi in una terribile situazione di isolamento 
dovuta alle continue richieste del racket, decida 
di farla finita. Penso in questo momento ai casi 
di Giardini Naxos, ai casi di Caltagirone, i quali 
impongono in qualche modo un percorso legi­
slativo più ampio, diverso, che comprenda cer­
tamente anche determinate altre situazioni 
drammatiche che si sono verificate in Sicilia.

L’approvazione della legge in discussione 
senza un impegno formale rischia di realizzare 
un intervento doveroso, ma parziale. Un bre­
vissimo rinvio appare necessario. Del resto 
l’impegno autorevole del Presidente della I 
Commissione legislativa non mi pare sufficiente 
in quanto non viene fissata una data certa, sem­
mai potrebbe essere valida una indicazione 
come termine nella stessa legge in atto in di­
scussione.

Quindi, auguro che si possa trovare un mo­
mento di pausa brevissimo, anche perché non ci 
possiamo permettere di allungare troppo i ter­
mini.

D’altra parte, se non facessimo un quadro 
complessivo delle situazioni esistenti in Sicilia 
su questo versante rischieremmo di commettere 
un’omissione quanto meno etica, morale nei 
confronti di chi in questo momento vive condi­
zioni di disperazione. Ovviamente, qualora 
l’Assemblea decidesse di andare avanti, noi so­
sterremo il presente disegno di legge perché ci 
sembra, come ho detto prima, una risposta estre­
mamente importante, anzi doverosa; da farsi, 
forse con maggiore tempestività. Mi convince, 
comunque, l ’idea di una breve riflessione, anche 
per capire se si sta dimenticando qualche caso 
isolato che merita la stessa attenzione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’onore­
vole Virzì. Ne ha facoltà.

VIRZÌ. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
sinceramente trovo triste che l’Assemblea re­
gionale siciliana riesca a dividersi anche su cose 
di questa natura. Sembrava, poteva apparire 
dalle premesse politiche e istituzionali, che ci
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fossero tutte le condizioni perché un provvedi­
mento certamente emergenziale di questo tipo 
passasse senza eccessi di logomachia: c era la 
firma unitaria della Commissione Antimafia, 
c’era il parere complessivamente positivo e uni­
tario della I Commissione “Affari istituzionali”; 
non si capisce perché si debba adottare la filo­
sofia che, di fronte a un primo focolaio di in­
cendio, non si possa intervenh-e con un secchio 
d’acqua perché si aspetta una normativa inte­
grata con i progetti europei in chiave di antin­
cendio! Sinceramente è una filosofia che non 
riesco a condividere.

Mi rendo assolutamente conto che, in sinto­
nia con istanze nazionali, per un obbligo che ci 
cade addosso per la terra in cui siamo nati, 
siamo tutti chiamati a elaborare una normativa 
di intervento e di sostegno alle vittime della 
mafia, che risponda anche storicamente alle esi­
genze di tutti. Però -  attenzione! -  intanto ren­
diamoci conto che inseguiamo le farfalle che 
vanno in mutazione! Infatti, anche un fatto 
come questo; che in Sicilia si sia cominciato sto­
ricamente a parlare di industria e di racket del 
pizzo, che esso possa generare disastri sociali e 
drammi umani, ci testimonia che la mafia si pre­
senta in modi sempre nuovi, colpisce con i com­
puter, si differenzia nella cronaca e nel divenire 
storico in modi sempre diversi, per cui non il­
ludiamoci e non innamoriamoci della tesi filo­
sofica per cui siamo nelle condizioni, con un 
atto normativo, mettendó a regime i nostri in­
terventi, di potere prevedere le mille manifesta­
zioni attraverso le quali si manifesterà la dispe­
razione sociale e umana che deriva dall’attacco 
della mafia alla nostra società.

E allora, assumiamo tutti insieme, certa­
mente, r  impegno politico e di coscienza di de­
putati, di maggioranza, di minoranza e di go­
verno, che su questa materia in tempi veloci sa­
remo chiamati a intervenire sul piano legisla­
tivo, nel tentativo di creare un grande conteni­
tore universale per porre rimedio a questo ata­
vico male della Sicilia.

Però non credo che siamo esentati dall’ob­
bligo, nell’immediato, di procedere all’inter­
vento su questo caso specifico, anche perché 
una Terra come la nostra ha un grande problema 
di immagine; l’Italia e la Sicilia ci guardano su 
questo caso che è balzato agli onori della ero

naca; abbiamo quindi il problema di dare una ri­
sposta politica e, appunto, di immagine.

Siamo chiamati oggi per questo; intanto oggi 
rispondiamo a questa esigenza, tenendo conto 
che è un intervento limitato, parziale, imme­
diato, ma che, secondo coscienza, e secondo 
scienza dell’immagine, siamo chiamati a com­
piere, e impegniamoci solertemente tutti, per 
domani e dopodomani, a produrre una norma­
tiva complessiva più vasta su tutta la materia. 
Grazie.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’onore­
vole Di Martino. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, ritengo di 
fare parte di un Parlamento e non di una giunta 
municipale o di un consiglio comunale di uno 
sperduto paese della nostra Sicilia.

PRESIDENTE. Ritiene bene, onorevole Di 
Martino.

DI MARTINO. Da questa mia prima consi­
derazione voglio trarre una conseguenza: il Par­
lamento siciliano non può che adottare leggi e 
le leggi non possono essere che generali ed 
astratte, e rivolgersi a tutti coloro che si trovano 
in quelle particolari fattispecie.

Io non dico che non si possano adottare leggi- 
provvedimento, però le leggi-provvedimento 
hanno un limite: non possono essere ripetute ai- 
fi infinito. Invece, questo Parlamento sta por­
tando avanti una linea secondo la quale, per su­
perare ogni difficoltà o per fare anche propa­
ganda spicciola, si adottano in continuazione 
provvedimenti amministrativi e non leggi.

Io non so fino a che punto, portando avanti 
tali iniziative legislative, questo Parlamento ri­
spetti la Costituzione e rispetti i fondamentali 
principi giuridici che devono sorreggere l’a­
zione propria di un Parlamento; a me comincia 
a sorgere qualche dubbio sulla costimzionalità 
della legge.

Inoltre, signor Presidente, dobbiamo asse­
gnare ad ogni organo costimzionale le proprie 
funzioni: il Parlamento deve adottare leggi ge­
nerali ed astratte, e deve essere l’Eseeutivo, la 
pubblica Amministrazione ad accertare se i sog­
getti rientrino in quei benefici.
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tanto giudiziaria; la legge numero 10, infatti, non 
dice quando si sono concluse le indagini, 
quando 1 procedimenti giudiziari sono conclusi, 
ma dà un potere di orientamento, di indirizzo; 
sulla base di questo potere i prefetti, di volta in 
volta, hanno dovuto dichiarare se ci fosse o 
meno il caso, la fattispecie che si racchiude den­
tro la vittima della mafia. Nel caso della Can­
nata non lo ha dichiarato, ma tutti siamo con­
vinti che la signora Cannata sia chiaramente vit­
tima della mafia.

Per quanto riguarda la seconda fattispecie (mi 
dispiace che l’onorevole Piro si sia assentato), 
questa si consuma dentro questo contesto già 
noto (è stato richiamato qui dall’onorevole Gra­
nata nel suo primo intervento) e dentro un con­
testo in cui politicamente è stata mossa una cri­
tica aspra, e cioè che di fronte ad un caso così 
grave si fosse registrata una assenza da parte 
delle Istituzioni.

Il Presidente della Commissione, onorevole 
Granata, in quell’occasione ha immediatamente 
chiesto ai componenti della Commissione An­
timafia se fossero disponibili a firmare un dise­
gno di legge che estendesse alla signorina Fraz- 
zetto i benefici di cui alla legge numero 10 del 
1986. In quel contesto, cioè nel contesto di­
chiarato di una attiva mobilitazione da parte 
della stampa nazionale e regionale che richie 
deva un atto concreto da parte delle Istituzioni, 
ritegno sia stato oltremodo opportuno da parte 
della Commissione Antimafia predisporre e pre­
sentare un disegno di legge sulla questione che 
riguardava la Frazzetto.

Io voglio qui ribadirlo, perché non sono tra 
quelli che si pentono, a distanza, di aver sotto- 
scritto il disegno di legge.

Cos’è intervenuto nel frattempo, dal mo 
mento in cui la Commissione Antimafia, relati 
vamente a quel contesto, ha presentato il dise­
gno di legge? Sono intervenuti una serie di let­
tere anonime, una serie di esposti firmati; c’è 
qualcuno che ha rivendicato una sorta di dispa­
rità di trattamento anche dall’interno della stessa 
città di Niscemi, ma era il caso che qualche 
altro, e in questo caso il Prefetto di Caltanissetta 
o la Procura della Repubblica di Caltagirone che 
hanno competenze per evitare di indurre l’As­
semblea regionale a commettere qualche errore 
nella elaborazione e nell’approvazione di un

testo di legge, facessero una “riservata” al Pre­
sidente della Commissione Antimafia, o per 
esso a tutta la Commissione Antimafia, in cui 
davano sostanza istituzionale alle chiacchiere, 
alla discussione, agli anonimi che nel frattempo 
sono circolati con insistenza nella città di Ni­
scemi e non soltanto là.

Prima di intervenire ho chiesto all’onorevole 
Granata se per caso fosse stato contattato dal 
Prefetto di Caltanissetta o dal Capo della Pro­
cura della Repubblica di Caltagirone, compe­
tente per territorio per le indagini a Niscemi, ma 
mi ha risposto che nessuno ha sollevato questo 
problema. Eppure tutta la stampa aveva diffu­
samente informato che l’Assemblea regionale 
avrebbe, da qui a qualche giorno, approvato il 
disegno di legge. Questo è il punto significativo.

Non mi sento in questa fase di sostituirmi in 
compiti che non appartengono al legislatore e 
che sono propri dell’Autorità giudiziaria o degli 
Organi preposti a cercare di informare, non sulla 
base delle dicerie, ma sulla base di atti riservati; 
capisco che una materia così delicata vada sot­
toposta a riservatezza, ma tali organi debbono 
in qualche modo evitare che il Parlamento re­
gionale possa prendere uno scivolone su questa 
materia. Tutto questo non è avveriuto.

Si era detto informalmente che forse sarebbe 
intervenuto qualche provvedimento, e pertanto, 
in quell’occasione, in modo molto ragionevole 
si disse di rinviare di 20-25 giorni. Ma non è 
successo niente.

Allora, la mia domanda è la seguente: può es­
sere lasciata questa materia alla esclusiva di­
screzionalità del singolo parlamentare? Il parla­
mentare denota un fatto, c’è una questione per 
la quale viene rivolta un’accusa di assenza delle 
Istituzioni; il parlamentare ha cercato di colmare 
in qualche modo questa assenza, per placare una 
polemica, fatta nei confronti del Parlamento re­
gionale, dell’Assemblea regionale e della Coro- 
missione regionale Antimafia, ed ha proposto il 
disegno di legge, dopo di che atti ufficiali non 
ce ne sono.

Perciò non capisco; io posso anche addive­
nire, se c’è una esigenza motivata, a dire; ve­
diamo, distinguiamo, ma dentro uno spirito co­
struttivo, soltanto se qualcuno mi dice che c’è il 
Prefetto, se qualcuno mi dice che c’è il Capo 
della Procura della Repubblica di Caltagironei
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ma non se c’è una lettera anonima, non se c’è 
una diceria di paese; insomma, soltanto se ci 
sono atti concreti.

Se da qui a qualche giorno qualche parlamen­
tale ci dicesse che ci possono essere atti signifi­
cativi di questa natura, allora questo sì rimette­
rebbe in discussione la ragione per cui noi, nella 
fase originaria, abbiamo proposto il disegno di 
legge. Ma fino ad oggi questi atti, sinceramente, 
non ci sono, per cui io ritengo che le ragioni ini­
ziali, sulla base delle quali noi abbiamo formu­
lato il disegno di legge, rimangono tutte intatte. 
Se sono intervenuti fatti che dovrebbero in qual­
che modo indurci a modificare il nostro orienta­
mento -  ma se si tratta di atti ufficiali -  io per 
PTÌmo sono nelle condizioni, essendo firmatario 
del disegno di legge, di prendere atto di queste 
modificazioni intervenute e di richiedere che si 
sospenda l ’esame del disegno di legge. Si faccia 
riferimento, pero, ad atti precisi, a funzioni isti­
tuzionalmente riconosciute, quali la Questura di 
Caltanissetta, la Procura della Repubblica di Cal- 
tagirone, il Prefetto di Caltanissetta, e a coloro i 
quali sono preposti a svolgere questa funzione.

PRESIDENTE. Il Governo intende replicare 
al dibattito, onorevole Galletti?

g a l l e t t i , assessore alla Presidenza. No, 
signor Presidente.

PRESIDENTE. Non avendo alcun altro de­
putato chiesto di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale.

Comunico che la Conferenza dei Presidenti 
dei Gmppi parlamentari, estesa ai Presidenti 
elle Commissioni, è convocata per oggi po­

meriggio alle ore 17.00.
Sospendo la seduta avvertendo che riprenderà 

4 conclusione della Conferenza dei Presidenti 
ei Gmppi parlamentari.

(La seduta, sospesa alle ore 14.00, 
è ripresa alle ore 19.30)

Presidenza del presidente Cristaldi

Pr e s id e n t e . La seduta è ripresa.
Si prosegue con la discussione del disegno di 

legge n. 361/A.

Ricordo che era stata chiusa la discussione 
generale. Pongo, pertanto, in votazione il pas­
saggio all’esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dar lettura del- 
r  articolo 1.

PIRO, segretario:

«Art. 1.

1. L Amministrazione regionale è autorizzata 
ad assumere nei propri ruoli, anche in sopran­
numero, la signorina Frazzetto Chiara, orfana 
dei genitori Salvatore Frazzetto e Agata Azzo- 
lina e sorella di Giacomo, rimasto ucciso in­
sieme al padre in Niscemi il 16 ottobre 1996, e 
la signora Ignazia Cannata, vedova di Nicola 
Gioitta, vittima della mafia, rimasto ucciso in 
Niscemi il 21 marzo 1990. Tali immissioni in 
ruolo hanno luogo nelle qualifiche corrispon­
denti ai titoli di studio in possesso delle inte­
ressate.

2. Alla signorina Frazzetto Chiara si esten­
dono altresì i benefici previsti dagli articoli 1 e 
2, comma 1, della l.r. 24 agosto 1993, n. 19. Alla 
signora Ignazia Cannata si estende il beneficio 
di cui all’articolo 2 , comma 1, della medesima 
l.r. 19/93, mentre al figlio. Salvatore Gioitta, si 
estende il beneficio di cui all’articolo 1 della ci­
tata l.r. 19/93. I benefici di cui al presente 
comma sono concessi anche in deroga alle mo­
dalità di attuazione previste dai citati articoli 1 
e 2 della l.r. 19/93»,

PRESIDENTE. Comunico che aH’articolo 1 
sono stati presentati i seguenti emendamenti:

-  dall’onorevole Granata

1 è sostituito dal se-
emendamento 1.1;
Il comma 2 dell’art. 

guente:
«2. Alla signorina Frazzetto Chiara e alla si­

gnora Cannata Ignazia è concessa, rispettiva-
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mente, un’elargizione straordinaria di lire 150 
milioni a titolo di solidarietà.

Al signor Gioitta Salvatore, figlio della si­
gnora Cannata Ignazia, vengono erogati assegni 
di sostegno per il compimento di studi nell’am­
montare stabilito dall’articolo 1 della legge 24 
agosto 1993, n. 19»;

-  dall’onorevole Piro 

emendamento 1.2 ;
«Al secondo comma sopprimere l’ultimo pe­

riodo»;

-  dagli onorevoli Giannopolo ed altri 

emendamento 1.5;
«Airarticolo 1 è aggiunto il seguente comma: 
“3 . n  beneficio previsto dal comma 1 dell’art.

5 della legge regionale 12.8.89, n. 14, come so­
stituito dall’ art. 8 dalla legge regionale n. 19 del 
1983 e successive modifiche e integrazioni, si 
applica in favore di uno dei fratelli o delle so­
relle della vittima anche nel caso di espressa ri­
nunzia del coniuge superstite, del convivente 
more uxorio e degli orfani”»;

emendamento 1.6 ;
«All’articolo 1 è aggiunto il seguente comma: 
“3. Al comma 2 dell’ articolo 5 della legge re­

gionale 12.8.89, n. 14, come sostituito dall’art. 
8 dalla legge regionale 24 agosto 1993, n. 19, 
dopo le parole “in assenza”, aggiungere le se­
guenti; “o in caso di espressa rinuncia»;

— dagli onorevoli Di Betta e Di Martino

emendamento 1.7;
Articolo 2 bis
«Ai familiari dei lavoratori siciliani vittime 

del terrorismo fuori del territorio regionale sono 
estesi i benefici di cui agli articoli 1 e 2»;

- dagli onorevoli Zanna, Giannopolo ed altri

emendamento 1.8;
«Al fine di garantire la copertura di parte dei 

danni subiti dall’Associazione di volontariato 
agli ammalati AVITI di Palermo nell’attentato 
doloso del 3 aprile 1997, l ’Assessore regionale

alla Presidenza è autorizzato a concedere un 
contributo di lire 100 milioni finalizzato all ac­
quisto di una autoambulanza di cardio-rianima­
zione»;

-  dagli onorevoli La Grua ed altri 

emendamento 1.3;
«Al comma 1, dopo la data 21 marzo 1990, 

aggiungere: “e le signorine Rita e Venera Spartà, 
figlie di Antonino e sorelle di Salvatore e Pietro 
barbaramente assassinati nel territorio del co­
mune di Randazzo in data 22 gennaio 1993«;

Al comma 2, dopo il secondo periodo, ag­
giungere: “il beneficio di cui all articolo 2, 
comma 1 della l.r. 19/93 si applica altresì alla 
signora Carmela Lo Castro, vedova di Spartà 
Antonino” .

A ir articolo 2, comma 1, sostituire la cifra 
400 con 600; al comma 3 sostituire la cifra 118 
con 240.

Modificare conseguentemente il titolo»;

— dagli onorevoli Leanza e Aulicino

emendamento 1.3.1;
«Al comma 1, dopo la data 21 marzo 1990,̂  ag­

giungere: “e le signorine Rita e Venera Spartà, fi­
glie di Antonino e sorelle di Salvatore e Pietro 
barbaramente assassinati nel territorio del co­
mune di Randazzo in data 22 gennaio 1993”;

Al comma 2, dopo il secondo periodo, ag 
giungere : **il beneficio di cui all articolo 2, 
comma 1 della l.r. 19/93 si applica altresì alla 
signora Carmela Lo Castro, vedova di Sparta 
Antonino”;

All’articolo 2, comma 1, sostituire la cifra 
400 con 600;

Al comma 3, sostituire la cifra 118 con 240,
Modificare conseguentemente il titolo»,

— dall’onorevole Barbagallo Giovanni 

emendamento 1.4;
«Dopo la data del 21.3.1990 aggiungere. 

la signora Porto Lucia e signorina Germanà Da
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niela rispettivamente moglie e figlia del Signor 
Germana Antonino suicidatosi in Giardini 
Naxos il 25.2.1997 per la situazione di disperato 
isolamento nella quale si era venuto a trovare a 
seguito delle continue richieste degli usurai” .

Al comma 2 dell articolo 1 aggiungere: “alla 
signorina Germanà Tiziana, figlia del Signor 
GermEuià Antonino, vengono erogati assegni di 
studio nell’ammontare stabilito dall’articolo 1 
della l.r. 24.8.1993, n. 19”».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, 
nella discussione di questa mattina (che, ad un 
certo punto, ha assunto, secondo me, in maniera 
del tutto impropria anche caratteristiche molto 
accese), sono state avanzate da una parte alcune 
perplessità; dall’altra è stata richiesta una so­
spensione dell’esame del disegno di legge e, in­
fine -  in particolare da chi in questo momento 
vi parla — e stato sottolineato che il provvedi­
mento, così come strutturato nei due articoli 
fondamentali, pur rivolgendosi a soggetti ben 
individuati, e quindi avendo sicuramente questa 
caiatteristica, si configura come un provvedi­
mento doppiamente derogatorio, sia perché ven­
gono individuati nominativamente i beneficiari, 
sia perché poi, nel comma 2 , viene previsto che 
SI agisca in deroga alla normativa vigente. La 
quale -  voglio ricordarlo -  è copiosa e prevede 
numerose fattispecie, ed anche notevoli bene- 
ici a vantaggio di tutti coloro che abbiano avuto 

“n congiunto colpito da attentati, da atti di cri- 
“unalità, che risulti vittima di mafia, ma che, in 
ogni caso, subordina l ’erogazione del beneficio 
a un accertamento di natura amministrativa 
u a sussistenza dei requisiti che la legge stessa 

ha voluto.
Ricordo a questo proposito che le leggi re­

gionali, dalla numero 10 del 1986, per prose- 
guire con la 14 dell’88, la 19 e la 20 dell’89, fino 
 ̂ ultimissima normativa varata da questa As- 

dal? lea per le vittime degli incidenti causati
e auto di scorta, fanno riferimento ormai in 

^antera esplicita alla legge nazionale — la nu­
ore 302 - ,  la quale prescrive che i benefici 

f ssano essere accordati ai familiari delle vit­

time purché le stesse vittime degli attentati cri­
minali non abbiano partecipato esse stesse al- 
1 esecuzione dell’atto, e, comunque, non vi ri­
sultino coinvolte con vincoli associativi o per 
altra natura.

E evidente che questa è una normativa di sal­
vaguardia della pubblica amministrazione e, co­
munque, assicura -  per questo aspetto -  che ci 
sia un procedimento di accertamento; anche se, 
di contro, abbiamo dovuto registrare negli anni 
sicuramente eccessi che hanno finito per distor­
eere totalmente la natura stessa dei benefici, ov­
vero hanno finito con il produrre effetti vera­
mente assurdi e paradossali, quali per esempio il 
fatto che ancora oggi, secondo io Stato italiano. 
Poppino Impastato -  assassinato dalla mafia di 
Cinisi, capeggiata dal boss Tano Badalamenti -  
non risulta essere vittima di mafia. Sono passati 
19 anni, sono state avanzate centinaia di richie­
ste, ma secondo lo Stato italiano Poppino Impa­
stato non è ancora ufficialmente vittima di mafia 
perché lo Stato non ha mai prodotto la relativa 
certificazione su Peppino Impastato, notoria­
mente assassinato barbaramente, a Cinisi, la 
notte tra l’8 e il 9 maggio del 1978, come risulta 
anche dagli atti dell’inchiesta condotta dall’Uf­
ficio istruzione della Procura della Repubblica 
di Palermo (all’epoca in cui capo dell’Ufficio 
istruzione era il dottore Caponnetto) che non ha 
mai voluto certificare questo.

Questo è sicuramente un effetto assurdo e pa­
radossale; però, tutto questo non può rivelarsi 
nel contrario, e cioè che si salti a pie’ pari qual­
siasi forma di accertamento e di procedimento 
che, in qualche modo, assicuri una rispondenza 
del provvedimento alla natura dell’evento. Per 
questo motivo avevo suggerito ripetutamente, 
anche prima che il disegno di legge giungesse 
in Aula (l’ho detto molto esplicitamente in 
Commissione Bilancio) che si facesse sì un 
provvedimento a favore di queste persone che 
sono state individuate ma facendo riferimento a 
quelle che sono le procedure ordinarie a cui tutti 
i cittadini di questa regione, che sono stati indi­
viduati come possibili beneficiari dei provvedi­
menti antimafia, hanno dovuto soggiacere* pur­
troppo anche con effetti negativi in quanto molti 
di loro ancora attendono per cavilli burocratici 

Questo, innanzitutto, per rispettare un princi­
pio e una regola che è valsa per tutti e poi per-
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ché. in questo modo, sicuramente si sarebbe ta 
gliata la testa a qualsiasi possibile altra consi­
derazione che pure, ripeto, con qualche imba­
razzo e anche con qualche inquietudine qui e 
stata riportata.

Vedo, invece, che da parte dell onorevole 
Granata è stato presentato un emendamento che 
va esattamente nella direzione opposta, e non 
soltanto per quanto riguarda Fassunzione, che 
si giustificherebbe, perché essendo il provvedi­
mento diretto a consentire l’assunzione di per­
sone ben individuate, quelle persone devono es­
sere, ma anche per quanto riguarda il beneficio 
economico, considerato che si prevede una 
norma del tutto estemporanea e del tutto parti­
colare finalizzata a queste persone.

Io credo che questo sia francamente troppo, 
anche in considerazione delle questioni che 
sono emerse, e insisto perché venga comunque 
mantenuto il comma 2, così come è stato for­
mulato, con la soppressione dell’ultimo periodo, 
come proposto dall’emendamento da me pre­
sentato; in modo da fare rientrare almeno la fat­
tispecie dell’erogazione del risarcimento in de­
naro nella fattispecie più generale, a cui tutti in 
questa regione hanno dovuto sottostare e che 
non si comprende perché debba essere eliminata 
proprio in questo caso. Sarebbe opportuno, al­
lora, eliminarla per tutti. Meno che mai, credo, 
si può accettare l’idea di prevedere anche per 
questo una normativa del tutto particolare. Ci 
sono stati casi, episodi e fatti molto più clamo­
rosi , molto più importanti e molto più fondati di 
quelli che qui stiamo trattando per i quali non si 
è avvertita questa esigenza derogatoria a tutte le 
norme vigenti. Non vorrei che questo bisogno 
di introdurre per forza norme derogatorie finisse 
con l’essere una sorta di cattiva coscienza che 
ci stiamo assumendo rispetto a questioni e f^hi 
che invece presentano le caratteristiche di cui 
abbiamo parlato.

GRANATA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRANATA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, io, come credo anche l’onorevole Piro, 
siamo tra quelli che avremmo voluto evitare 
qualsiasi tipo di ragionamento conflittuale, se

così lo possiamo definire, su un oggetto come 
quello di cui tratta il disegno di legge alla nostra 
attenzione. Eppure su molte delle cose dette 
devo esprimere un dissenso, un dissenso che 
poi, fin da questa mattina, e emerso durante la 
discussione generale.

Ci siamo trovati — tutto il Parlamento, tutta la 
Commissione regionale antimafia, il Governo 
della Regione, la sua stessa persona -  di fronte 
alla necessità e quindi alla volontà espressa di 
dare una risposta fortemente simbolica, e quindi 
tale da dover avere quella caratteristica di im­
mediatezza che i fatti reclamavano, alle vicende 
di Niscemi, ormai tristemente note in tutto il 
Paese. Noi stiamo facendo una norma che con 
il mio emendamento diventa una norma straor­
dinaria, così come viene definita da un punto di 

I vista tecnico, partendo da un principio, che ap­
plica una norma di carattere generale. Non 
stiamo facendo altro!

Il giorno dopo la vicenda di Niscemi sono 
ruotate attorno tante cose ed abbiamo assistito 
ad una corale presa di posizione da parte di tutte 
le forze politiche ed istituzionali, e cioè che que­
sta donna non doveva essere lasciata sola, non 
doveva essere lasciata nell’isolamento. E 
quando è scoppiato l ’altro dramma -  sottoli­
neato a questo Parlamento, primo fra tutti dal­
l’onorevole Speziale -  io ed il collega siamo ac­
corsi sul posto, direi quasi con mandato da parte 
del Parlamento, per evitare che ancora una volta 
l ’immagine di questo nobile consesso fosse mi­
schiata ai ritardi, alle inadempienze e, come 
spesso è accaduto, anche alle complicità. Dun­
que ci siamo recati a Niscemi per dare assicu­
razioni precise a quella donna, vittima di mafia, 
che la normativa, al di là non soltanto, caro ono­
revole Piro, delle pastoie burocratiche ma so­
prattutto al di là delle inadempienze di alcune 
Prefetture -  e in modo specifico di una PrefeU 
mra; la stessa che nell’uno e nell’altro caso ri­
c o r r e  — ci siamo trovati costretti con un atto 
volontà a dire, in maniera espressa, che siamo 
intervenuti con quel carattere di immediatezza 
e di forte carica simbolica che i fatti recDma 
vano. È chiaro, onorevole Scalici, che ci atte 
niamo innanzitutto ad un ragionamento, 
norma non è di carattere straordinario percm 
non rivolta ad una persona a discapito di a 
abbiamo già detto che siamo in avanzata fase
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elaborazione -  grazie alla volontà di un gruppo 
volenteroso di funzionari della Regione e so­
prattutto alla grande collaborazione di tutta la 
Commissione regionale antimafia -  di un testo 
che, eliminando tutta una serie di contraddizioni 
interpretative, di possibilità di pastoie burocra­
tiche, darà risposta immediata a tutte le vittime 
di mafia della Regione siciliana.

Ma noi abbiamo anche il dovere di compren 
dere e capire che dobbiamo onorare quel riflet­
tore dell’opinione pubblica che si è acceso su 
questo Parlamento quando all’unanimità ha 
detto: noi ti diamo la risposta immediata. Noi 
dobbiamo onorare quell’impegno, che è morale, 
politico — simbolico — che abbiamo assunto; 
solo a ciò tende questa norma.

Alla luce di queste cose, l ’emendamento mo­
dificativo all articolo 2 non modifica la sostanza 
della norma, perche — sia chiaro — noi diamo ad 
Ignazia Cannata e a Chiara Frazzetto esatta­
mente quei benefici che le norme antimafia pre­
vedono per tutte le vittime di mafia secondo le 
leggi regionali e nazionali combinate, cioè il 
contributo, l ’assunzione nella pubblica ammi­
nistrazione, il mantenimento agli studi per il fi­
glio della signora Cannata. Non c’è alcun prov­
vedimento straordinario che stiamo varando, 
non si va oltre la legge, non si sta procedendo 
(come qualcuno avrebbe potuto capire) a stabi 
lire un contributo particolare per questi nomi 
nativi, mentre per altri è prevista soltanto l ’as 
«unzione nelle pubbliche amministrazioni. Per 
tutte le vittime di mafia la normativa allo stato 
esistente prevede questi tipi di intervento.

Signor Presidente, ci troviamo in una fase che 
stiamo, grazie al cielo, superando; questo é il 
problema! Avevo auspicato che il dibattito su 
questo tema trovasse innanzitutto uno scenario 
iverso in questo Parlamento, e sarebbe stato 
orse troppo, ma trovasse soprattutto la volontà 
a parte di tutte le forze politiche di evitare po- 
emiche realmente di basso profilo.

Noi, alla vigilia di quel provvedimento legi- 
ativo, abbiamo voluto dare un’indicazione 
lara di ciò che andremo a fare e che stiamo 

g'a per fare.
t di queste considerazioni, non sol-
tat ° ®®t®ngo fermo l’emendamento presen- 
ini° ~  ̂ unico che dà la possibilità concreta di 

urvenire con rapidità e celerità — ma invito

tutti i firmatari degli altri emendamenti, a par­
tire da quei parlamentari che hanno raccolto 
quel grido lanciato in una nota trasmissione te­
levisiva dalla signora di Randazzo, che è e sarà 
anch esso meritevole di accoglimento da parte 
di questo Parlamento, a ritirarli tutti.

Infatti abbiamo voluto dare simbolicamente 
questa risposta oggi, e fra 30-35 giorni, po­
tremo, con uno strumento più moderno e meno 
legato alle pastoie burocratiche -  e soprattutto, 
onorevole Piro, maggiormente sganciato, se 
non del tutto, dalla legislazione nazionale — 
dare altresì quelle risposte che questa nuova 
classe politica, senza distinzioni di ruoli e di 
partiti, intende concretizzare in riferimento ai 
problemi che da sempre, storicamente, afflig­
gono la nostra Terra, e che ci auguriamo deb­
bano scomparire ed essere sconfitti anche gra­
zie a questa azione di trasparenza, di preven­
zione e di aiuto alle vittime.

Pertanto, signor Presidente, non soltanto, ov­
viamente, mantengo in vita l ’emendamento, ma 
rivolgo a tutti i firmatari degli altri emendamenti 
la preghiera di ritirarli affinché si archivi con ra­
pidità questo importante provvedimento legi­
slativo che onora questo Parlamento e le forze 
politiche che ne fanno parte.

SCALICI. Chiedo di paiiare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCALICI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, intervengo brevemente, per chiarire me­
glio la mia posizione. In ogni caso credo che la 
discussione che si é aperta sia positiva perché ci 
chiarisce meglio quello che la Commissione 
farà in futuro e in quale maniera affronterà il 
problema complessivo.

Stamattina, se io ho espresso la mia posizione 
contraria, 1 ho fatto perché a me sembrava che 
nel momento in cui si va ad una deroga, questo 
stesso fatto già comportava un privilegio. Al­
lora, siccome la norma in esame cerca di fare 
giustizia e non di creare privilegi, era in questo 
senso, che io non mi ero schierato contro, ma 
cercavo di fare capire che la materia va affron­
tata complessivamente.

Voglio dire subito che non ero contro il prov­
vedimento, ma mi contrariava il fatto che in
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quest’ Aula non si riesca mai ad affrontare i pro­
blemi nella loro complessità. Questo é un fatto.

Il chiarimento dell’onorevole Granata poi, 
quando cliiarisce che c’é in corso un provvedi­
mento che affronta in maniera organica il pro­
blema, ci rasserena tutti.

Sono convinto del diritto dei signori Fraz- 
zetto, Gannata e Gioitta a cui do tutta la mia 
solidarietà, però dovevo risolvere un problema 
con la mia coscienza; quello di operare cer­
cando sempre di mettere i cittadini tutti sullo 
stesso piano, specialmente quando si tratta di 
casi in cui i cittadini subiscono gravi danni. 
Per questo mi sembrava giusto che la Com­
missione andasse a produrre un atto onnicom­
prensivo e tale da mettere le vittime della 
mafia o di soprusi della stessa gravità sullo 
stesso piano per evitare che noi stessi produ­
ciamo delle vittime.

Credo che sia saggio per noi indicare i criteri 
e mai i nomi; dobbiamo fare in modo che i cri­
teri siano chiari e trasparenti in modo da non 
creare dubbi o confusione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento 1.1, a firma deU’onorevole Granata.

Il parere del Governo?

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i ­
nanze. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

BASILE FILADELFIO, presidente della 
Commissione. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi e favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Dichiaro pertanto superato T emendamento 
1.2 dell’onorevole Piro.

Si passa agli emendamenti 1.5 e 1.6 .

GIANNOPOLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIANNOPOLO. Signor Presidente, gli

emendamenti 1.5 e 1.6 sono identici nel loro 
contenuto anche se F 1.6 é più semplice; inter­
vengo, quindi, per illustrarli entrambi.

La questione sollevata con questi emenda­
menti non può essere assimilata ad altre que­
stioni di cui pure l’onorevole Granata racco­
mandava non discutere in questa sede rin­
viando tutto ad un testo unico. Si tratta di que­
sto: con la legge n. 43 del 1996 avevamo sta­
bilito interventi di solidarietà in favore delle 
vittime di incidenti stradali causati da mezzi 
delle Forze dell’Ordine in servizio di scorta; 
successivamente con l ’articolo 40 della legge 
n. 6 del 1997 si era stabilito che i benefici di 
cui all’articolo 1 della legge n. 43 venivano 
erogati in caso di assenza o espressa rinuncia 
del coniuge superstite in favore di uno dei fra­
telli o delle sorelle della vittima.

Cosa giusta, tuttavia questo verrebbe a creare 
una situazione contraddittoria e di disparità ri­
spetto alT articolo 8 , comma 2 , che sostituisce 
l’articolo 5 della legge n. 14 del 1989 che invece 
parlava semplicemente di assenza del coniuge 
superstite ed altro. Si tratterebbe semplicemente 
di aggiungere, anche qui per una questione di 
parità di trattamento, il periodo “o in caso di ri­
nuncia del coniuge superstite, di convivente 
more uxorio o di orfani, gli enti di cui al comma 
precedente sono autorizzati ad assumere uno dei 
fratelli” . Quindi, i firmatari di questo emenda­
mento (mi riferisco airi.6) abbiamo voluto sa­
nare in qualche modo una contraddizione che 
era insorta o una dimenticanza.

Dichiaro, infine, di ritirare l ’emendamento
1.5.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

PIRO. Vorrei apporre la firma all’emenda­
mento 1.6 .

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo pertanto in votazione T emendamento

1 .6 .
Il parere del Governo?

TRICOLI, assessore per il bilancio e le fi' 
nanze. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione-



PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto- 
chi e contrario si alzi.

(E approvato)

Dichi^o inammissibile l ’emendamento 1 7 e 
decaduto l’emendamento 1.8 perché agganciato 
al predetto.

Si passa all’emendamento 1.3 .

3 . All onere di lire 343 mihoni per l ’esercizio 
1997, derivante dalle autorizzazioni di cui ai 
commi 1 e 2 del presente articolo si provvede 
on a riduzione degli stanziamenti dei seguenti 

capitoli del bilancio della Regione per l ’eserci-
medesimo per gli importi indi­

cati a fianco di ciascuno di essi;

AULICINO. Signor Presidente, lo ritiro.

capitolo 10645 lire 80 milioni;

-  capitolo 10654 lire 23 milioni;

-  capitolo 10698 lire 100 milioni.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 1.4 .

BARBAGALLO GIOVANNI. Signor Presi- 
dente, lo ritiro.

4. La spesa valutata in lire 96 mihoni per cia­
scuno degh anni 1998-1999 trova riscontro nel bi­
lancio plunennale della Regione -  codice 1001».

p r e s i d e n t e . L o pongo in votazione.

P^SIDENTE. L’Assemblea ne prende atto, 
tntormo che viene altresì ritirato Temenda- 

mento 1.3.1.
L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l ’articolo 1, nel testo ri­

sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario

SI 3iZl.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario
SI 3.ÌZ1.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
1 articolo 3.

PIRO, segretario:

(E approvato)

^  deputato segretario a dare lettura del- 
t articolo 2 .

«Art. 3.

BIRO, segretario:

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione ed entrerà in 
vigore 11 giorno stesso deUa sua pubblicazione.

«Art. 2.

1 Perle finalità di cui all’articolo 1, comma 
spesa di lire 40 milioni per 

eser ^'"^"^i^rio 1997. Gli oneri per gli 
successivi sono valutati in ra­

di lire 90 milioni annui.

2 È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della Re­
gione.».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
SI alzi.

2  ̂ finalità di cui all’articolo 1, comma 
spesa di lire 303 milioni per 

i finanziario 1997. Gli oneri per gli
 ̂ lire fi ^ \ f “‘=cessivi sono valutati in ragione di 
; ^ nuhoni annui.

(È approvato )

Pongo in votazione la delega alla Presidenza 
per 11 coordinamento formale del disegno di 
legge.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(É approvata)

Avverto che la votazione finale del disegno di 
legge avverrà in una successiva seduta.

Comunicazione del calendario dei lavori

PRESIDENTE. Comunico che la Conferenza 
dei presidenti dei Gruppi parlamentari, estesa ai 
Presidenti delle Commissioni legislative, ha sta­
bilito il seguente calendario dei lavori;

l’Aula terrà seduta solenne il 25 maggio (50° 
anniversario della P  seduta dell’ARS) con la 
partecipazione del Presidente della Repubblica, 
del Pi-esidente della Camera dei deputati e del 
Vicepresidente del Senato;

r  Aula terrà altresì seduta il 21 , il 22, il 26 e 
il 27 maggio.

Nella seduta del pomeriggio del 26 maggio si 
svolgeranno le elezioni dei nove membri della 
sezione centrale e di ciascuna delle sezioni pro­
vinciali del Comitato regionale di controllo 
(CORECO); nelle restanti sedute saranno esa­
minati i disegni di legge secondo l’ordine cro­
nologico di approvazione da parte delle singole 
Commissioni.

La seduta è rinviata a mercoledì 21 maggio 
1997, alle ore 10.30, con il seguente ordine del 
giorno;

I -  Comunicazioni.

n  -  Lettura, ai sensi e per gli effetti degli ar­
ticoli 83, lettera d), e 153 del Regolamento in­
terno, delle mozioni;

numero 98 -  «Promulgazione e pubblica­
zione, senza le parti impugnate, della delibera 
legislativa approvata nella seduta n_77 del 30 
aprile 1997», degli onorevoli Alfano, Leanza, 
Granata, Drago, Bufardeci;

numero 99 -  «Servizio militare sostitutivo 
presso il nucleo di Protezione civile della Re­
gione siciliana», degli onorevoli Barbagallo S., 
Barone, Drago, Costa.

Ili -  Discussione del disegno di legge;

«Programma di iniziative volte a celebrare e 
valorizzare il retaggio storico del Parlamento e 
delle istituzioni giuridiche siciliane e a svilup­
parne la conoscenza» (183/A)

IV -  Votazione finale del disegno di legge:

«Misure di solidarietà in favore di Frazzetto 
Chiara, Cannata Ignazia e Gioitta Salvatore» 
(361/A).

V -  Elezione di nove componenti del Consi­
glio regionale per i Beni culturali ed ambien­
tali.

VI -  Elezione di nove membri per la Sezione 
centrale e per ciascuna delle sezioni provinciali 
del Comitato regionale di controllo.

La seduta è tolta alle ore 20.00

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore F.F.

Dott. Filippo Tornambé
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